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Art. 1.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
L'« Associazione fra industriali metallurgici, meccanici ed

affini per il Piemonte » ha la sua sede in Torino. Essa operaMhtistero delle finanze: Rettifiche d'intestazione
. . Pag. 3884 nella regione piemontese mediante sezioni territoriali facenti

parte delle Unioni territoriali miste riconosciute dalla Con-
federazione generale fascista de1Pindustria italiana. L'Asso-

LEGGI E DECRETI ciazione fra industriali metallurgici, meccanici ed affini per
il Piemonte provvede ad iscrivere le proprie sezioni alle
competenti Unioni territoriali miste, riconosciute dalla Con.

Numero di pubblicazione 1958, federazione.

llEGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1245.
Approvazione dello statuto dell'Associazione fra iridustriall

metallurgici, meccanici ed afBni del Piemonte, dello statuto del
Consorzio lombardo fra industriali meccanici e metallurgici e
dello statuto del Consorzio ligure industriali meccanici, metal•
turgici e navali,

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.
Visto l'art. 1 del Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720,

con il quale fu concesso il riconoscimento giuridico.alla Cona
federaziope, gengra.le fasciste dell'igd.uatria italiana e nellò
stesso tempo anche all'Associazione fra industriali metalk
lurgici, meccanici ed aflini del Piemonte, al Consorzio loin-
Lardo-fra indusiriali meccanici e metallurgici e al Consdržio
ligure industriali meccan.ici, metallurgici e navali, aderenti
alla detta Confederazione, ponendosi come condizione che gli
statuti delle detto Associazioni fossero presentati, per l'ap.
=provazione e la pubblicazione, al Ministero delle corpora-
zioni entro un termine ivi fissato, con le Inodificationi atte
a coordinarli con la legge 3 aprile 1926, n. 563, e con il rela-
.tivo regolamento di attuazione 1• luglio 1926, n. 1130 ;
Ritenuto che la presentazione degli statuti suaccennati ha

avuto luego entro -il termine stabilito; '

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sei

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
.col Hinistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Bono approvati lo statuto dell'Associazione fra industriali
metallurgici, meccanici ed aflini del Piemonte, lo statuto del
Consorzio lombardo fra industriali meccanici, metallurgici
ed allini e"lo statuto del Consorzio ligure industriali.meer
canici, metallurgici e navali, secondo i rispettivi testi an:
Ifessi dl prèsente decreto e firmati, d'ordine Nosgo, dal Mi-
nisi;ro pr.oponente.

L'Associazione fra industriali metallurgici, meccanici ed
affini per il Piemonte fa parte della Confederazione generale
fascista dell'industria italiana e della Federazione nazionale
dell'industria meccanica inetallurgica. In quanto giuridica-
mente riconosciuta a termini della legge 3 aprile 1926, nua
mero 563, ha, entro i limiti segnati dalle leggi, dal presente
statuto e dalle deliberazioni della Confederazione, la rap-
presentanza legale di tutti i datori di lavoro esercenti l'in-
dustria metallurgica, meccanica ed affine nella regione pie-
montese.

Art. 8.

L'Associazione fra industriali metallurgici,, meccanici ed
àffini per il Piemonte è regolata, oltre che dal presente sta-
tuto dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti,
deliberazioni ed istruzioni della Confederazione.

Art. 4.

L'Associazione fra industriali metallurgici, meccanici ed
affini per il Piemonte esercita tutte quelle funzioni che come
Associazione sindacale legalmente riconosciuta le siano de-
mandate dalle leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità,
e quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado su-
periore. In particolare e nei limiti della propria competenza
ha per scopo:

a) di addivenire secondo le direttive e le norme della
Confederazione generale fascista delPindustria italiana alla
stipulazione di accordi e contratti collettivi di lavoro sia ge-
nerali,_ riguardanti lla collettività dei rappresentati, sia par-
ticolari e cioè relativi a una determinata categoria di
imprese o ad una zona della propria· competenza territoriale,
sia per una singola azienda, con le rispettive organizzazioni
di prenditori di lavoro;

b) di mantenere le relazioni con le Associazioni sindacali
degli altri fattori della produzione esistenti nella regione e

cercare di prevenire ogni ragione di controversia nel campo
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del lavoro, ed all'occorrenza di esaminare, discutere e ri-

solvere le controversie fra datori e prenditori di lavoro, per
assicurare, con la maggiore equità e giustizia, il regolare
svolgimento dell'industria da essa rappresentata nell'inte-
resse comune della produzione e del lavoro;

c) di esercitare, se necessario, e nel limiti della propria
competenza e conformemente alle disposizioni di legge e a
quelle della Confederazione generale fascista delFindustria

italiana, l'azione per le controversie relative ai rapporti col-
lettivi di lavoro dinanzi alla magistratura competente, e di
rappresentare in giudizio collettivamente e singolarmente i
datori di lavoro esercenti nella regione piemontese le indu-
strie di cui all'art. 2 del presente statuto;

d) di studiare il movimento legislativo e Porganizzazione
tecnica del lavoro, usando della propria azione in quanto
occorra in difesa e per il migliore sviluppo della industria
nazionale ;

e) di fornire ai soci la consulenza nel campo giuridico
sindacale, in tema di interpretazione ed applicazione delle

leggi protettive del lavoro e di legislazione speciale, nonchè
in materia tributaria;

f) di favorire e promuovere l'istruzione professionale e

di svolgere azioni per la tutela e l'elevamento economico e

morale delPindustria e la educazione nazionale degli indu-
striali da essa rappresentati, e di curare in relazione alle
possibilità dell'industria il miglioramento delle condizioni

materiali e morali del personale dipendente, il tutto nel su-
premo interesse della Nazione;

g) di farsi centro ed orgàno di raccolta, elaborazione e

comunicazione di notizie e dati statistici relativi all'indu-

stria meccanica metallurgica ed afBue della regione piemon-
tese;

h) di risolvere mediante arbitrato le vertenze tra datori
di lavoro, soci e non soci, che le venissero sottoposte dalle

parti interessate;
i) di provvedere alla nomina e designazione dei rappre-

sentanti degli industrali in tutti i Consigli, enti ed organi
in cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re-
golamenti.

Art. 5.

Ciascuna delle sezioni de1PAssociazione fra industriali ine-
tallurgici, meccanici ed affini per il Piemonte di cui alPart. 1
è retta da un presidente e da un Consiglio direttivo le cui at-
tribuzioni saranno stabilite in uno speciale regolamento da

deliberarsi dal Consiglio generale e da approvarsi dalla Con-
federazione.
Nel regolamento stesso saranno altreel fissa'te le norme di

funzionamento di ogni sezione.

'£rt. 6.

Dell'Associazione pössono far parte tutte le ditte indu-

striali datrici d1 lavoro che esercitino nel territorio della re-

gione l'industria meccanica, metallurgica e le industrie af-

fini da determinarsi dalla Confederazione e che abbiano i re-

quisiti prescritti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e relativo
regolamento.

Art. 7.

I rapporti tra l'Associazione fra industriali metallurgici
meccanici ed aflini per il Piemonte e le altre Associazioni fa-
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibe-
razioni ed istruziori di questa.

Art. 8.

L'ammissione delle società o ditte ha luogo su domandi dá
queste rivolte alla presidenza della sezione nella cui provine
cia esercitano la loro industria. La domanda deve contenerá
la dichiarazione di accettare le norme e tutti gli obblighi
derivanti dal presente statuto e dalla disciplina della Cons
federazione. Deve inoltre contenere l'indicazione delle per.
sone dei legali rappresentanti delle ditte, della natura del.
Findustria esercitata, delPubicazione degli stabilimenti, dele
l'entità degli impianti e del numero dei dipendenti.
Sulle domande di ammissione provvede il Consiglio gens

rale previo parere favorevole dell'Unione territoriale compe-
tente. Se il richiedente non possegga i requisiti di legge, ov-
vero ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, opa
pure se il richiedente, dopo di aver fatto parte di associazioni
sindacali ne sia stato espulso, la domanda è respinta, salva
la facoltà delFinteressato di ricorrere alla Confederazione gem
nerale dell'industria ed in ultima istanza al Ministero dell¢
corporaziom.
- Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socid
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestr¢
solare in cui l'iscrizione è avvenuta.
Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rage

comandata almeno tro mesi prima della scadenza del trien-
nio, Pimpegno si intende rinnovato per uguale periodo di

tempo e così di seguito.
La qualitA di socio si perde nel caso di cessazione, regolarv

mente constatata, dell'esercizio dell'industria.

Art. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci regö•
larmente iscrit ti ed al corrente col versamento dei contributi.
I soci sono tenuti a fornire all'Associazione tutti gli eles
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti ne1Pàmbito

delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni-debbono rimanere
riservate ai dirigenti dell'Associazione.
I soci sono tenuti altrest ad osservare tutte le disposizioni

ed istruzioni impartite nei limiti delle rispettive competenze
dagli organi direttivi del Consorzio nonchò dalle Unioni ters
ritoriali cui appartengono, dalle Associazioni di grado su•

periore e dalla Confederazione.

Art. 10.

Di tutte le controversie che potesserá sorgere fra i soci ë I
lorö dipendenti in materia di rapporti di lavoro, nonchè di
quelle che potessero riferirsi a questioni di indole generale,
dovrà essere data immediatamente notizia dalle ditte alle

sezioni interessate. Queste a loro volta hanno l'obbligo di
darne immediatamente comunicazione alla presidenza del-

l'Associazione.
L'Associazione ha sempre la facoltA di avocare a sè in'

qualsiasi momento la trattazione di tutte le vertenze sorté

nel territorio di sua giurisdizione.
Art. 11.

L'Associazione ha la competenza per la stipulazione dike
cordi e contratti collettivi di lavoro, sia generali, riguardanti
la collettività dei rappresentati, sia particolari e cioè rela-

tivi ad una determinata categoria di imprese o ad una zona'
della propria competenza territoriale, sia per una singola
azienda, con le rispettive organizzazioni dei prenditori di las
voro.

Nessun socio può trattare coi rappresentanti delle Assda

ciazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite delle

competenti Associazioni di datori di lavoro.
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Salva Peventuale applicazione delle disposizioni di cui agli
articoli 29, 30, 31, PAssociazione ha facoltà di consideráre
nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contra-
sto a tale disposizione.
Nella discussione e stipulazione di contratti di lavoro PAs-

sociazione dovrà seguire le norme dettate dalla Confedera-
zione.

Art. 12.

Per la stipulazione di contratti od accordi interessanti sin-
gole sezioni, la rappresentanza delPAssociazione ò delegata
ai presidenti delle sezioni stesse.i quali devono seguire le di-
rettive del Consiglio generale e del presidente dell'Associa-
zione. In caso eccezionale può tale rappresentanza essere de-
legata anche ad altra persona avente i requisiti di legge.
Gli accordi suddetti restano tuttavia sempre subordin°ati

alla ratifica del presidente dell'Associazione.
In caso di negata ratifica, potrà dalle sezioni interessate ri-

chiedersi Pintervento della Confederazione per le eventuali
deliberazioni definitive.

Art. 13.

E' fatto obbligö ai soci di denunciare alle sezioni compe-
tenti per territorio, nei termini e con le modalità fissate dalla
legge e dalle deliberazioni della Confederazione, il numero
dei loro dipendenti. In caso di omessa, falsa o incompleta
denuncia, i contravventori sono puniti a termine di legge.
L'Associazione potrà inoltre richiedere alle ditte comuni-

cazioni di tutti quegli altri elementi che fossero necessari per
la esatta determinazione dei contributi, in relazione alle di-

sposizioni di legge ed alle istruzioni della Confederazione. I

soci hanno Pobbligo di aderire, se appartenenti all'industria
meccanica, all'Associazione nazionale industriali meccanici
ed affini e, se all'industria metallurgica, all'Associazione na-
zionale fra gli industriali metallurgici, essendo a queste As-

sociazioni demandato lo studio e la trattazione dellë que-
stioni di carattere prettamente economico.

Art. 14.

Sono organi dell'Associazione:
l'assemblea generale;
il Consiglio generale;
il presidente.

Art. 15.

L'assëmblea generale è formata dalle ditte associate. Le
ditte vi partecipano in persona del loro legale rappresentan-
te che dovrà essere preventivamente riconosciuto dal Consi-
glio generale.
E' obbligo delle ditte associate di notificare le eventuali va-

riazioni nella rappresentanza. E' data facoltà alle ditte asso-

ciate di delegare la propria r.appresentanza nell'assemblea
ad altra ditta associata mediante semplice lettera o delegn
in calce alla circolare d'invito; nessuno però può rappresen-
tare più di un socio.

Art. 16.

Nelle assëmblee generali le ditte hanno diritto ad un voto

per ogni 25 (o frazione di 25) dipendenti controllati.
Il numero dei dipendenti e quindi il numero dei soti spet-

tanti a ciascun socio è stabilito sulla base della dentmeia di

cui alPart. 13 del presente statuto.
Tutte le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti.

Art. 17.

Tutte le assemblee saranno valide in prima convocazione
quando sia rappresentata almeno la metà della totalità dei
voti, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei
voti presenti.

Art. 18.

L'assemblea generale è convocata dal presidente o da chi
ne fa le veci in via ordinaria nel primo quadrimestre di ogni
anno per la relazione morale sull'andamento del sodalizio, la
nomina dei revisori, l'esame e l'approvazione del bilancio
consuntivo dell'esercizio precedente,per le occorrenti nomine
sociali ecc., ed in via straordinaria ogni qualvolta lo riten«
gano opportuno il Consiglio generale o il presidente, oppuré
quando ne sia fatta motivata richiesta con precisa indica.
zione degli argomenti da discutere da tanti soci che rape
presentino almeno un terzo degli iscritti, oppure dispon-
gano di, un terzo almeno della totalità dei voti spettanti
a tutti i soci.
.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno ottö

giorni prima di quello stabilito per la riunione, salvi i casi
di urgenza.

Del Consiglio generale.

Art. 19.

Il Consiglio generale è composto dei delegati delle sezioni.
Ciascuna sezione avrà diritto a un delegato nel Consiglid
generale per ogni 5000 (o frazione di 5000) dipendenti con-
trollati.
Nella prima seduta di ogni biennio il Consiglio generalé

nomina il presidente ed il vice-presidente scegliendoli nel
proprio seno.
Í membri del Consiglio generale durano in carica due anni

e sono rieleggibili.

Art. 20.

Il Consiglio generale è convocato e presieduto dal presif
dente, nominato come all'drt. 10, ed in sua assenza od im-

pedimento dal vice-presidente.
Le adunanze devono essere convocate, salvi casi di ure

genza, con almeno cinque giorni di preavviso e sono validé

quando sia presente almeno un terzo dei suoi membri com-

preso il presidente.
Ciascun membro del Consiglio generale dispone di un voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti: in caso
di parità d,i voti prevale il voto del presidente o di chi ne

fa le veci.
In caso di assenza o di impedimento del presidente e del

vice-presidente ne fa le reci il consigliere più anziano di età.

Art. 21.

Spetta al Consiglio generale il conseguimento, attraverão
i Consigli direttivi delle sezioni, degli scopi sociali e la de·

terminazione delle norme di azione dell'Associazione.

Competono pure ad esso i provvedimenti di carattere ge-
nerale relativi all'industria metallurgica, meccanica ed af-
fine del Piemonte sia in rapporto a quanto dispone la legge
che in rapporto alle direttive della Confederazione.
Al Consiglio generale spetta in particolare:
a) di deliberare, dietro proposta della presidenza, sul·

l'ammissione dei soci e sulla loro espulsione;
b) di deliberare il bilancio presentivo e fissare in basé

alle istruzioni della Confederazione i contributi legali dá
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corrispondersi dalle ditte industriali metallurgiche e mec-

p,aniche del Piemonte;
c) di nominare i delegati in rappresentanza dell'Asso-

iazione in seno alla Confederazione generale - ed alla Fe-
derazione nazionale dell'industria meccanica e metallurgica,
e di provvedere a tutte le altre nomine che siano demandate
alla Associazione dalle leggi e dai regolamenti come alla
lettera i) dell'art. 4;

d) di nominare il direttore nonchè il personale di segre-
teria della sede e delle sezioni scegliendoli tra persone che

diano garanzia di capacità, moralità e sicura fede nazionale,
e di provvedere altresl alle eventuali revoche;

e) di provvedere in materia disciplinare a norma degli
articoli 30 e 31 seguenti;

f) di provvedere infine su tutti gli affari indicati nelle
lettere b), o), d), e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1• lu-

glio 1926, n. 1130.

Del presidente.

'Art. 22.

Il presidente regge, amministra e rappresènta l'Associa-
zione, presiede tutte le riunioni sociali, cura Pesatta os-

servanza delle disposizioni statutarie, nomina e revoca il

personale d'ordine e subalterno determinandone gli assegni
e le attribuzioni, promuove tutto quanto ritenga utile e

conveniente nelPinteresse dell'Associazione, cura l'osser-

vanza della disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che
a lui siano delegate dagli organi sociali o dalla Confedera-
zione, ed è responsabile dell'esatta osservanza delle norme,
deliberazioni ed istruzioni di questa.
Provvede inoltre in materia disciplinare a norma dell'ar-

tiolo 29.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ra-

tifica della Confederazione, non sia approvata a termini di

legge.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 23.

In caso di urgènza il presidente può assumere tutti i ilo-
teri del Consiglio generale, salva ratifica di questo.

Art. 24.

L'aïsëmblea gënërale nomina ogni anno, nella prima; adu.

nanza, tre revisori dei conti per la verifica del bilancio .con-

suntivo de1Pesercizio.
I revisori nominati sono rieleggibili.

'Art. 25.

Tutte lé cariche dell'£ssociazione sonö gratuité. Non sono
oleggibili alle cariche sociã1i e non possono essere prescelti
a delegati ne1Passemblea generale che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione aventi la rappre-
sentanza sociale, direttori generali o institori, avehti i re-
_quisiti di legge.

Art. 26.

Alle spese di esercizio si provvede con i contributi che

saranno stabiliti dal Consiglio generale secondo le esigenze
dell'Associazione ed in conformità alle norme di legge ed

alle direttive della Confederazione.
Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patri-

monio sarà dal Consiglio generale e nel proprio seno no-

minato un tesoriere-economo, il quale dovrà eurare che la

gestione dei fondi sociali e del patrimonio sia strettamente
conforme alle deliberazioni del Consiglio ed alle norme di

legge ed a quelle stabilite dalla Confederazione. Il tesoriere-
oconomo ha altresl l'obbligo di provvedere alla compilazione
del bilancio preventivo e del conto consuntivo.

Art. 27.

Il decimo del provento dei contributi di cui al precedente
articolo sarà annualmente prelevato e destinato a costituire
un fondo patrimoniale avente per iscopo di garantire le ob-
bligazioni assunte dalPAssociazione in dipendenza dei con-
tratti collettivi di lavoro da essa stipulati.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti dal provento

dei contributi stessi dev'essere devoluto a spese obbligato-
rie, previste dalPart. 18 del regolamento 1• luglio 19264
n. 1130, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece.
dente comma.

Art. 28.

Oltre i contributi di cui alPart. 26, ogni ditta paga al-
Patto delPammissione lire 100 per ogni quaranta dipendenti
o frazione. Qualora i normali proventi non bastino alle spese
per l'organizzazione e l'azione delPAssociazione, il Consie
glio generale con deliberazione da sottoporsi all'approvazione
della Confederazione pot'rà imporre ai soli soci un contri-
buto suppletivo nella misura non superiore nel massimo a'

quella dei contributi legali. Tali contributi suppletivi do-
vranno essere pagati nei modi e termini che stabilirà lo;
stesso Consiglio generale.
L'Associazione potrà accettare contributi straordinari pro.

Venienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Essi po-
tranno essere interamente erogati a determinati scopi purchè
rientranti tra quelli per cui è costituita l'Associazione.

Art. 29.

Il presidente, di propria iniziativa o su proposta dei presi-
denti delle sežioni, ha la facoltà di applicate lx censura a

quelle ditte associate che non ottemperino con la dovuta

diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e regolamenti
dello Stato, nonchè dagli statuti, istruzioni e deliberazioni
dell'Associazione, delle altre Associazioni di grado supe-
riore alle quali lé ditte stesse sono iscritte, e della Confe-
derazione.
Il provvedimento è comunicato all'Unione provinciale di

cui la ditta fa parte perchè ne prenda atto.

Art. 30.

Il Consiglio generale, su proposta del presidente, ha fa-
coltà di applicare la sospensione da ogni attività sociale, per
un periodo non superiore a sei mesi, a quelle ditte le quali
violino gli obblighi ad esse derivanti come dal precedente ar-
ticolo, oppure dopo l'applicazione della censura non pren-
dano i provvedimenti eventualmente indicati dal presidente,
oppure siano recidive nelle infrazioni di cui all'articolo pre-
cedente.

Art. 31.

Il Consiglio generale ha facoltà di deliberare la espulsione
di una ditta:

a) per recidisp nelle mancanze che dettero motivo alla

sospensione, ovvero per la particolare gravità dei fatti di cui
nel precedente articolo;

b) per atti che abbiano recato nocumento agli interessi
materiali e morali dell'organizzazione;
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c) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi mancanza
ghe dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 32.

I þrovvedimenti di cui agli articoli 30 e 31 devono essere
þresi, sentiti i presidenti delle sezioni interessate e su con-
forme parere degli organi delle competenti Unioni territo-
riali aventi, in virtù dei propri statuti, Pattribuzione di de-
liberare gli stessi provvedimenti disciplinari nei confronti
delle ditte che di esse fanno parte.

Irt. 88.

' Döntrõ tutti i provvedimenti disciplinari di cui ai prece-
Benti articoli gli interessati possono ricorrere alla Confede-
razione.
Contro quelli di sospensione e di espulsione è ammesso

anche in ultima istanza ricorso al Ministero delle corpora-
signi.

Art. 84.

11 Wervizi di segreteria de12Associazione è prepösto na
direttere nominato dal Consiglio generale che ne determina
le funzioni e la durata del mandato. La sua nomina di-
venta definitiva quando, previa ratifica della Confederazio-
ne, sia stata approvata dal Alinistero delle corporazioni a
norma dello statuto confederale. Esso non può esercitare
professioni, avere altri impieghi od assumere altre cariche
senza autorizzazione del presidente delPAssociazione, ra-
tiilcata dalla Confederazione.
Spet‡a al direttore, in base alle istruzioni del presi-

dente, di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deli-
beraziöni degli organi delPAssociazione ed alla direzione,
sotto la sua responsabilità, dei servizi ed uffici dell'Associa-
zione. Assiste, ove occorra, le sezioni provinciali e le sin-
gole ditte in tutte le vertenze ed interviene in tutte le adu-
nanze e riunioni degli organi sociali con votö consultivo.
Egli è responsabile del buon funzionamento di tutti gli uf-
fici dell¼ssociazione.

Art. 85.

I/Assöciazione ha Pobbligo di terierë al corrente ta Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che, anche indirettamente, possono interessarla. E' pure te-
nuta a trasmettere alla Confederazione tutti gli atti, de-
liberazioni e documenti pei quali sia richiesta, dalla legge
b dallö statuto o dalle deliberazioni confederali, Papprova-
gione a Pantorizzazione della Confederazione.

Art. 80.

Le ãyëntuali modifiche al presente statuto devöno essere
deliberate dall'assemblea generale con Pintervento di tan-
ti soci che dispongano almeno della metà di tutti i voti, e

devono riportare, oltre alPapprovazione di legge, l'approva-
gione della Confederazione.

'Art. 37.

In ãsB di sciöglimentõ o di revoca del ricönoscimento del-
PAssociaalone, 11 liquidatore, nominato dalPantorità com-

petente, provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla
extinslone del passivo. Il patrimonio netto rimiltante sarà
devoluto. In conformità del decreto Reale previsto dall'ar-
Meg)g 30 del regolamento 1• luglio 1920, n. 1130.

Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto, el
fa riferimento allo statuto della Oonfederazione ed alle
disposizioni di questa, ed, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:
Il Capo del Governd, Ministro per le corporazioni:

MUSSOIJNI.

Statuto del Consorzio Iombardo
fra industriali meccanici, Isotallurgici ed affini.

Funziöni del Consorzio.

Art. 1.

Il « Consorzio lombardo fra gli industriali meccanici,:
metallurgici ed affini » ha la sede centrale in Milano, ed
opera nella regione lombarda mediante sezioni territoriali
facenti parte delle Unioni territoriali miste riconosciute
dalla Confederazione generale fascista de1Pindustria itas
liana.
Il Consorzio provvede ad inscrivere le proprie sezioni alle

competenti Unioni territoriali miste, riconosciute dalla'Com
federazione.

Art. 2.

Il Consorzio fa parte dellla Confederaziöne generale fa-
scista dell'industria italiana e della Federazione nazionale
sindacale dell'industria meccanica e metallurgica. In quan-
to giuridicamente riconosciuto ai termini della legge 3 apri-
le 1926, n. 563, rappresenta legalmente tutte le ditte in-
dustriali datrici di lavoro, esercenti l'industria meccanicat
metallurgica ed affine nella regione lombarda.

Art. 8.

Il Consorzio è regolato, oltre che dal presente statufo,
dalle norme di legge, nonche dagli statuti, regolamenti,
deliberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa-
acista delPindustria italiana.

'Art. 4.

Il Consörzio esercita tutte quelle funzioni che, cöme as-
sociazione sindacale legalmente riconosciuta, gli siano de-
mandate in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle
autorità; e quelle che gli siano attribuite dalle Associazioni
di grado superiore e dalla Confederazione. Ha fra Paltro
ed in ispecie per iscopo, nei limiti di sua competenza:

a) di promuovere e tutelare gli interessi delPindustria
in armonia con Pinteresse generale della Nazione;

b) di promuovere t'istruzione professionale, di curare,
in relazione alle possibilità industriali, il miglioramento
delle condizioni morali e materiali del personale addetto
alPindustria, e di favorire rapporti cordiali di collabora.
zione fra esso e le dikte;

c) di mantenere le relazioni con le AssociazionÏ sinda-
cali degli altri fattori della produzione esistenti nella re-
gione; di cercare di prevenire ogni ragione di controver-
sia nel campo del lavoro, di esaminare, discutere e risol-
vere le controversie che dovessero sorgere fra datori e pren-
ditori di lavoro per assicurare, con la maggiore equifALe
giustizia, il regolare svolgimento de1Pydustria da esso rap-
presentata nelPinteresse comune della produzione e del la-
vgro;
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d) di svolgere azione per la tutela e Pelevamento. eco-
nomico e morale delPindustria e lla educazione nazionale
degli industriali da esso rappresentati, nel supremo inte-
resse della Nazione;

e) di studiare il movimento legislativö e Forganizza-
zione tecnica dël lavoro, usando della propria azione, in
quanto occorra, a tutela e per il maggior sviluppo délP.in-
dustria nazionale;

f) di fornire ai soci la consulenza nel campo giuridico
sindacale ed in tema di interpretazione ed applicazione delle
leggi protettive del lavoro e speciali;

g) di farsi centro ed organo di raccolta ed elaborazione
di elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai pro-
blemi industriali;

h) di risolvere mediante arbitrato le vertenze tra das
tori di lavoro soci e non soci che le parti sottoponessero al
Consorzio;

i) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi
in cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi o dai re-
golamenti. ·

ßooi.

Art. 5.

Possono far parte del Consorzio tutte le ditte industriali
datrici di lavoro esercenti nel territorio della regione Pin-
dustria meccanica, metallurgica e le industrie allini da de-
terminarsi dalla Confederazione, che abbiano i requisiti pre-
visti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e relativo regola-
mento.

Art. 6.

Lá domanda di ammissiöne a suciã deve essere presentata
alla presidenza del Consorzio con la dimostrazione dei re-
quisiti voluti dalla legge e con la dichiarazione di accettare
le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presente statuto
e dalla disciplina della Confederazione. L'accettazióne della
domanda e Piscrizione alle sezioni territoriali ed ai gruppi
interni di categoria sono deliberate dalla Giunta esecutiva.
Per l'accettazione della domanda e la inscrizione alle se-

zioni territóriali la Giunta delibera previo parere favore-
vole dell'Unione territoriale competente.
Sé 11 richiedente non possegga i requisiti di legge od Ustinõ

gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se 11 ri-
chiedente dopB aver fatto parte di Associazioni sindacall
no sia stato ëspulso, la domanda di ammissione è respinta
salvo i ricorsi alla Confederazione ed in ultima istanza
aL Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, Piscriziöne impegna 11 so-

cio per un triennio che decorre dal primo giorno del seme-
stre solare in cui l'iscrizione è avvenuta.
Se il socio non presenta le sue dimissioni cön lettera rae-

cámandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien.

nio, i'impegno si intende rinnövato per uguale periodo di
tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel casõ di cessaziöne, re-

golarmente constatata, delPesercizio delPindustria.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta Woltantõ at hôci regö-
Jarmente inscritti ed al corrente col versamento dei con-
tributi.
I soci sono tenuti a fornire al Cónsorziö tutti gli elemen-

ti, notizie e dati che siano da esso richiesti nelPAmbito
delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rima-

nere riservate ai dirigenti del Omsorzio.

I soci sono tenuti altresl ad osservare tutte le disposi-
zioni ed istruzioni impartite, nel limiti delle rispettive com-

petenze, dagli organi direttivi del Consorzio, nonchè dalle
Unioni territoriali cui le sezioni appartengono,. e dalle As-
sociazioni, di grado superiore, e quelle emanate dalla Confe-
derazioy

Art. 8.

Gli industriali associati, in alazione alla specialità de1Is
ptadužidne esercitata, saranno ripartiti in gruppi interni di
categoria oþportunamente stabiliti dal Consiglio direttivo
general '

Una ditta inscritta in un determinato gruppo d'industria
potrà)affecipare alle riunioni o deliberazioni di altri gruppi
quando occupi almeno trenta dipendenti nel genere di lavoro
partiedlare di esdi e purchè, su preventiva domanda, sia
stata alPuopo inscritta anche in quelli.
La ditta ävrà nel gruppo in cui è inscritta in via princia

pale unhPfappreseritanza proporzionale alla totalità dei suoi
dipen'dihti dentrà in quelli dove può intervenire a norma
del précèdentã eapoverso, avrà solamente n.na rappresentanza
iit reladiariè 81 numero dei dipendenti addetti all'industria
del gruppo irrcui interviene, ma non potrà avere delegazione
diretta nel Consiglio generale.
Quando l'entità delle ditte costituenti un gruppo lo ri-

chieda, potrà, previo esame da parte del Consiglio direttivö
generale, venire creato un Comitato di gruppo che sarà
eletto con votazione a maggioranza di voti dalla riunione
dei componenti il gruppo stesso.
Le categorie di induptriali appartenenti a rami di indum

stria affini alla meccanica ed alla metallurgica sarahno
fissate secondo le istruzioni della Confederazione.
Il Consiglio direttivo generale potrà in via eccezionale

per tali categorie costituire gruppi speciali funzionanti con
regolamenti da approvarsi dalla Federazione nazionale sin-
dacale dell'industria meccanica e metallurgica e dalla Con·
federazione.

Trt. 9.

I rapporti fra 11 Consorzio e le altre Associazioni facenti
parte della Confederazione saranno regolati dalle délibe-
razioniiistruzioni di questa.

Art. 10;

Di tutte le controversie che potessero sorgerë fra i söci e
i loro dipendenti in materia di rapporti di lavoro, nonchè
di quelle che potessero toccare questioni di indole generale,
dovrà essere data immediatamente notizia al Consorzio dalle
ditte o dalle: sezioni interessute.
IL Consorzio ha sempre facoltà di avocare a sè in qualsiasi

momento la trattazione di tutte 1.e vertenze sorte nel terri•
torio di sua giurisdizione.

Er4. 11.

Il Consorzio ha competenza per la stipulazíone di accordi
o contratd collettivi di lavoro, sia generali, riguardanti la
colÌettività dei rappresentati, sia particolari e cioè rela-
tivi ad una determinata categoria di imprese o ad una zona

della propria competenza territoriale, sia per una singola
azienda, con le rispettive organizzazioni di prenditori, di
lavoro.
Bessun socio potri trattare coi rappresentanti delle Aseg-

ciazioni silidácali di lavoratori se ilon per il tramite dei

rappresentapti delle competenti Associazioni sindacali di da,
tori di lavorg.
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Salva l'eventtiale applicazione delle disposizioni di cui
agli articoli 31, 32 e 33, il Consorzio ha facoltà di dichia-

rai'e nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in
contrasto a tale disposizione.
Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro
il Consorzio dovrà seguire le norme determinate dalla Con-
federazione.

Art. 12.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la conminatoria delle san-
zioni di legge, di denunciare al Consorzio, nei termini e con
le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni della
,Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
Il Consorzio potrà richiedere alle ditte comunicazioni di
tutti quegli altri elementi che siano necessari per la esatta
determinazione dei contributi, in relazione alle disposizioni
di legge ed alle istruzioni <iella Confederazione. -

E' fatto obbligo ai soci di aderire, se appartenenti alPin-
dustria meccanica, all'Associazione nazionale industriali

meccanici ed ainni, e, se all'industria metallurgica, all'Asso-
ciazione nazionale fra gli industriali metallurgici, essendo
a queste Associazioni riservato lo studio e la trattazione
delle questioni di carattere prettamente economico.

Organi del Consorzio.

Art. 13,

Sond organi del Consõrzio:
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio direttivo generalej
c) la Giunta esecutiva;
d) il presidente.

Assemblea generale.

Art. 14.

Le ditte parteciperanno all'assemblea nella persona del

loro legale rappresentante, che dovrà essere preventivamente
riconosciuto dalla Giunta esecutiva.
Una ditta che occupi più di duemila dipendenti può dele-

gare, con la formalità indicata nel comma precedente, due
rappresentanti nell'assemblea : questi rappresenteranno la

ditta tanto congiuntamente quanto disgiuntamente.
In caso di presenza di entrambi voterà uno solo in ante-

cédenza designato dalla ditta, disponendo di tutti i Ÿoti

della ditta stessa.
Sarà obbligo dei soci di notificare le eventuali variazioni

nella rappresentanza.
E' data facoltà ai soci di delegare la propria rappresen-

tanza nelle assemblee ad altro socio mediante semplice let-
tera ö delega in calce alla circolare d'invito; nessuno può
avere più di una delega.

Art. 15.

3elle assemblee generali ogni venti dipendenti o frazione
'di venti da diritto ad un voto. Il numero dei dipendenti
e qñindi 11 numero dei voti è stabilito sulla base della de-

nuncia di cui alPart. 12 del presente statuto.
Tutte le deliberazioni si prenderanno a maggioranza di

yoti.
Art. 16.

Tutte le assembleë saranno valide in prima convocazione

quando sia rappresentata almeno la metà della totalità dei

voti, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei

roti presenti.

Art. 17.

L'assemblea generale ò convocata dal presidente o da chi
ne fa le veci:

a) in via ordinaria : nel primo quadrimestre di ogni
anno per la relazione morale sull'andamento del sodalizio,
per la nomina dei revisori dei conti, per l'esame e l'appro-
vazione del bilancio consuntivo e le occorrenti nomine so-

ciali, -etc.;
b) in via straordinaria: ogni qualvolta il Consiglio di-

rettivo generale o il presidente lo ritenga opportuno, oppure
quando ne sia fatta motivata richiesta, con precise indica-
zioni degli argomenti da discutere, da tanti soci che rap-
presentino almeno un quarto degli inscritti, oppure .

un

quarto della totalità dei voti spettanti ai soci.
L'avviso di convocazione dovrà essere spedito almeno ottö

giorni prima di quello designato, salvo i casi d'urgenza.

Consiglio direttivo generale.

Art. 18.

Il Consiglio direttivo generale è composto, oltre che dal

presidente del Consorzio, dai delegati dei gruppi interni di
industria di cui all'art. 8 e delle diverse sezioni costituite
come all'art. 1.
Ciascun gruppo di industria sarà rappresentato nel Cone

siglio direttivo generale da un delegato sino a 2000 dipen-
denti controllati, da due delegati sino a 5000, da tre dele-

gati sino a 10,000 e da quattro oltre i 10,000 dipendenti.
Le sezioni saranno rappresentate nel Consiglio direttivo

generale da un delegato per ogni 10,000 dipendenti o fra.
zione.

E' in facoltà del Consiglio, con votazione a maggioranza,
di integrarsi con altri consiglieri in ragione di uno per
ogni 10,000 dipendenti controllati dal Consorzio al fine di
assicurare una equa rappresentanza degli interessi dei con-
sorziati.
I membri del Consiglio direttivo generale durano in ca-

rica due anni e sono rieleggibili.
Tutte le cariche sociali sono gratuite salvo il rimborso di

eventuali spese.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea generale che i tito-
Iari, gerenti, membri del Consiglio d'amministrazione aventi
la rappresentanza sociale, direttori generali ed institori
aventi i requisiti di legge.

Art. 19.

Il Consiglio direttivo generale è prësieduto dal prësidente
o dal vice-presidente.
Le adunanze del Consiglio direttivo generale saranno con-

vocate con almeno cinque giorni di preavviso salvo i casi
di urgenza, e saranno valide quando intervenga almeno il

terzo dei suoi componenti e comunque non meno di quindici
conhiglieri.
Ciascun membro del Consiglio direttivo generale dispone

di un voto. Le deliberazioni saranno prese a maggioranza
di voti: in caso di parità prevale il voto del presidente o

di chi ne fa le veci. In caso di assenza del presidente o

del vice-presidente ne fa le voci il consigliere anziano.

Art. 20.

Al Consiglio direttivo generale spetta la nomina del pre-
sidente e del vice-presidente, la fissazione, in base alle istru.

zioni della Confederazione, del contributo legale da im·
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porsi alle ditte industriali datrici di lavoro nella regione,
Papprovazione del bilancio preventivo, il conseguimento de-
gli scopi sociali e la determinazione delle norme di azione
del Consorzio.
Competono pure ad esso i provvedimenti di carattere ge-

nerale relativi alPindustria meccanica, metallurgica ed affine
della Lombardia sia in rapporto a quanto dispone la legge,
sia in rapporto alle direttive della Confederazione.
Provvede infine su tutti gli altri affari indicati nell'arti-

ëolo 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

Giunta esecutiva.

'Art. 21.

La Giunta esecutiva è composta dal presidente e dal vice-
presidente del Consorzio e da quindici membri eletti dal Con-
siglio direttivo generale fra i consiglieri stessi, dei quali
guattro scelti fra i rappresentanti delle sezioni.
I membri della Giunta esecutiva durano in carica due

anni e sono rieleggibili.
Spetta alla Giunta esecutiva pronunciarsi e deliberare

su tutte le questioni contemplate dal presente statuto non

demandate alla compëtenza specifica dell'assemblea generale
e del Consiglio direttivo generale.

Art. 22.

Allá Giunta Esëcutiva spetta in ispecie :

a) di deliberare, su proposta della presidenza, sulPam-
missione dei soci e di provvedere in materia disciplinare a

carico delle ditte associate a norma degli articoli 32 e 33
del presente statuto;

b) di nominare il segretariö genera:le nonchè il perso-
ilale di segreteria della sede e delle sezioni scegliendoli fra
persone che diano garanzia di capacità, moralit¥e sicura
fede nazionale, e di provvedere alle eventuali revoche;

c) di nominare i delegati, in rappresentanza del Con-

horzio, in seno alla Confederazione, alla Federazione nazio-
nale sindacale delPindustria meccanica e metallurgica, alle
Unioni provinciali o circondariali -miste, e alle altre orga-
nizzazioni e agli enti, commissioni e collegi in cui siano
richiesti.

Del presidente.

Art. 23.

Il presidente viene eletto dal Consiglio direttivö generale_;
dura in carica due anni ed è rieleggibile.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ra-

tifiëa della Confederazione, non viene approvata a termini
di legge.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

'Art. 24.

11 presidente regge, amministra e rapprësenta il Consor-
zio,tanto nei rapporti interni che in quelli esterni, presiede
tutte le riunioni sociali• cura l'esatta osservanza delle di-
sposizioni statutarie, nomina e revoca il personale d'ordine
e subalterno del Consorzio, determinandone gli assegni e i
compensi: promuove tutto quanto ritenga utile e conveniente
nell'interesse del Consorzio. Cura l'osservanza della disci-
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano dele-

gate dai competenti organi sociali o dalla Confederazione,
ed è responsabile dell'esatta osservanza delle norme, deli-
bet•nzioni ed istruzioni della Confederazione.
Se assente o impedito è sostituito dal vice-presidente.

Art. 25.

In caso di urgenza il presidente può assumere tutti i po-
teri del Consiglio direttivo generale e della Giunta esecu-

tiva salvo ratifica del suo operato da parte di questi organi.

Del segretario generale.

Art. 26.

Il segretario generale è nominato dalla Giunta esecutin.
La sua nomina diventa definitiva quando, previa ratifica
del presidente della Confederazione, sia stata approvata dal
Ministero delle corporazioni. Esso non può esercitare pro-
fessioni od avere.altri impieghi od assumere cariche senza

autorizzazione della Giunta esecutiva, ratificata dalla Con-
federazione.
Il segretario generale provvede alla esecuzione delle de-

liberapioni degli organi del Consorzio, ha la direzione e la
responsabilità degli uflici tanto della sede quanto delle se-

zioni; assiste le ditte nelle vertenze e partecipa a tutte le
riunioni degli organi direttivi con voto consultivo.

Revisorj dei conti.

Art. 27.

L'assemblea generale nomina ogni anno nella riunione di
cui alPart. 17 tre revisori dei conti per la verifica del bi-
lancio consuntivo del Consorzio e la conseguente relazione
alPassemblea.
Gli uscenti di carica sono rieleggibili.

Contributi e amministrazione.

Art. 28.

Alle spese del Consorzio si provvede con i contributi che
saranno stabiliti dal Consiglio direttivo generale in confor-
mità della legge e delle istruzioni della Confederazione.
Pef Pamministrazione delle entrate sociali e del patri-

monio sarà provveduto dal Consiglio direttivo generale alla
nomina di tin tesoriere-economo, il quale dovrà curare che
la gestione dei fondi sociali e del patrimonio sia conforme
alle heliberasioni degli organi del Consorzio ed alle norme
generali stabilite dalla Confederazione per Pamministrazione
delle entrate sociali e del patrimonio per parte delle asso-
ciazioni confederate.
Il tesoriere-economo ha Pobbligo della compilazione del

bilancio preventivo e del conto consuntivo.
La carica del tesoriere può essere coperta dal presidenti

del Consorzio.

Art. 29.

Il decimo del provento dei contributi di cui al precedente
articolo sarà annualmente prelevato e destinato a costituire
un fondo patrimoniale avente per iscopo di garantire le ob-
bligazioni assunte dal Consorzio in dipendenza dei contratti
collettivi del lavoro da esso stipulati.
Almeno PSO per cento delle entrate derivanti al Consorzio

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1° luglio
1926, ivi compreso 11 fondo di garanzia di cui al precedente
comma.

'Art. 30.

Ogni ditta paga alPatto delPammissione L. 100 per ogni
40 dipendenti o frazione, quale tassa di iscrizione.



3870 26-11-1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 222

E' in facoltà del Consiglio direttivo generale di imporre
ai singoli soci un contributo suppletivo non superiore al
contribute legale.
Tali contributi debbono essere pagati dai.soci nei modi e

termini.stabiliti dal Consiglio direttivo generale.
Il Consorzio potrà accettare contributi straordinari pro-

veinienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali con-
tributi potranno essere interamente erogati a determinati
scopi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinato il
Consorzio.

Prõeeedimenti disciplinari.

Art. 81.

II présidente del Consorzio ha facoltà di applicare la
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai

régolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe-
razioni del Consorzio, delle Associazioni superiori di cate-
goria alle .quali le ditte siano inscritte, e della Confede-
rdzione.
Il provvedimento è comunicato, perchè ne prenda atto,

all'Unione provinciale cui è inscritta la sezione del Consor-
sio alla quale la ditta appartietie.

Art. 82.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospensione
da ogni attività sociale, per un periodo non superiore a sei
mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa derivanti

dalle leggi e dai .regolamenti dello Stato, e dagli statuti,
istruzioni e deliberazioni del Consorzio, delle Associazioni
superiori di categoria alle quali sia inscritta, e della Con-

federazione, oppure dopo l'applicazione della censura non

prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal presi-
dente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alParticolo
precedente. Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva
debbono essere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 83.

La Giuntä esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti

indicati nell'articolo precedente;
b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento

aglí interessi materiali e morali de1Porganizzazione indu-
striale ;
e c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi mancanza
he dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art 84.

I prövvedimënti di cili agli articoli 32 e 33 dovranno es-

sere presi sii conforme parere preventivo degli organi delle
competenti Unioni territoriali aventi, in virtil dei rispettivi
statutì, l'attribuzione di deliberare sugli stessi provvedi-
menti disciplinari nei confronti delle ditte inscritte al-

l'JJuione.
Art. 35.

Contro i provvedimenti di censura, di sospensione e di

espulsione gli interessati possono ricorrere alla Confede-
razione.

Contro quelli di sospensione e di espulsione è ammesso

anche in ultima' istanza ricorso al Ministero delle corpo-
TABÎOBÎg .

Varie.

Art. 80.

L'assemblea generale è competente a portare eventuali mo,
difiche al presente statuto, salvo approvazione da parte della;
Confederazione e le altre formalità a norma di legge. A que-
sto scopo è richiesta la presenza di tanti soci che dispongang
almeno della metà di tutti i voti.

Art. 37.

Il Consorzio ha l'obbligo di tenere al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono interessarla. E' pure te-
nuto a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni,
atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure
dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvax
zione. o l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 38.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimenti
del Consorzio, il liquidatore nominato dailPautorità compe.
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1• luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo-
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maësta 11 Re:

Il Capo del Governö, Ministro per le corpotuzioni:
MUSSOLINI.

Statuto del Consorzio ligure
industriali meccanici, metallurgici e navali.

Funziöni del Consorzio.

Art. 1.

Il « Consörzio ligure industriali meccanici, metallurgici
e navaili » ha la sede centrale in Genova, ed opera nella
regione ligure mediante sezioni territoriali facenti parte
delle Unioni territoriali miste riconosciute dalla Confede-
razione generale fascista dell'industria italiana.
Il Consorzio provvede ad iscrivere le proprie sezioni alle

competenti Unioni territoriali miste riconosciute dalla Cona
federazione.

Art. 2.

Il Consorzio fa parte della Confederaziöne generale fa

scista dell'industria italiana e della Federazione nazionale
.sindacale delPindústria meccanica e metallurgica. In quart-
to giuridicamente riconosciuto ai termini della legge 3 apri-
le 1926, n. 563, rappresenta legalmente tutte le ditte in-
dustriali datrici di lavoro, esercenti Pindustria meccanica

metallurgica navale ed afBne nella regione ligare.

Art. 8.

Il Consorzio è regolato, oltre che dal presente statutö
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti
deliberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa
scista delPindustria italiana.
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Art. 4.

Il Consorzio esercita tutte quelle funzioni che, .come As·
eociazione sindacale legalmente riconosciuta, gli siano de-
mandate in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle
autorità; e quelle che gli siano attribuite dalle Associazioni
di grado superiore e dalla Confederazione. Ha fra l'altro
ed in ispecie per iscopo, nei limiti di sua competenza :

a) di promuovere e tutelare gli interessi delPindustria
in armonia con Pinteresse generale della Nazione;

b) di promuovere l'istruzione professionale, di curare,
in, relazione alle possibilità industriali, il miglioramento
delle condizioni

.

morali e materiali del personale addetto
aill'industria e di favorire rapporti cordiali di collabora-
zione fra esso e le ditte;

c) di mantenere le relazioni con le Associazioni sinda-
cali degli altri fattori della produzione esistenti nella re-

gione; di cercare di prevenire ogni ragione di controver-
sia nel campo del lavoro; di esaminare, discutere e risol-
vere le controversie che dovessero sorgere fra datori e pren-
ditori di lavoro per assicurare, con la maggiore equità e

giustizia, il regolare svolgimento delPindustria da esso rap-
presentata ne1Pinteresse comune della produzione e del la-
v.oro;

d) di svolgere azione per la tutela e Pelevamentó eco-
nomico e morale delPindustria e la educazione nazionale
degli industriali da esso rappresentati, nel supremo inte-
resse della Nazione ;

e) di studiare il movimento legislativö e Porganizza-
zione tecnica del lavoro, usando della propria azione, in
quanto occorra, a tutela e per 11 maggior sviluppo delPin-
dustria nazionale;

f) di fornire ai soci la consulenza nel campö giuridicó
sindacale ed in tema di interpretazione ed applicazione delle
leggi protettive del lavoro e specialli;

g) di farsi centro ed organo ¶i raccolta ed elaborazione
di elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai pro-
blemi industriali;

h) di risolvere mediante arbitrato le vertenze tra da-
tori di lavoro sõei e non soci che le parti söttoponessero al
Consorzio;

i) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi
in cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re-
golamenti.

ßoof.

Art. 5.

Possono far parte del Consorziö tutte le ditte industriali
datrici di lavoro esercenti nel territorio della regione Pin-
dustria meccanica, meta11urgica e navale e le industrie af-
fini da determinarsi dalla Confederazione previo parere del
Consorzio, le quali abbiano i requisiti pr'eviati dalla legge
3 aprile 1926, n. 563, e relativo regolamento.

'Art. 6.

La domanda di ammissiäne a söciã deve ëssere presentata
alla presidenza del Consorzio con la dimostrazione dei re-

quisiti voluti dalla legge e con la dichiarazione di accettare
le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presente statuto
e dalla disciplina della Confederazione. L'accettazione della
domanda e l'iscrizione alle sezioni territoriali ed ai gruppi
interni di categoria sono deliberate dalla Giunta esecutiva.
fer l'accettazione della domanda e la inscrizione alle se-

e

zioni territoriali la Giunta delibera previo parere favore-
vole delFUnione territoriale competente.
Se 11 ríchiedente non possegga i requisiti di legge od ostino

gravi ragioni di ordine morale o sindaca.le, oppure se il ri-
chiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali
ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è respinta
salvo i ricorsi alla Confederazione ed in ultima istanza

- al Ministero delle corporazioni.·
Se la domanda viene accolta, il socio è tenuto a pagare

una tassa di iscrizione corrispondente a L. 10 per ogni suo
dipendente. L'iscrizione impegna il socio per un triennio
che decorre dal primo giorno del semestre solare in cui
Piscrizione è avvenuta.
Se il socio non presenta le sue dimissioni con Iettera rae;

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio, l'impegno si intende sinnovato per uguale periodo di
tempo, e così di seguito.

'

La qualità diJocio si perde nel caso di'cessazione,fre-
golarmente constätata, delFesercizio delPindustria.
Con la perdita per qualsiasi ragione della qualità di socio,

si perde ogni.diritto alle attività sociali.

Art. 7. -

L'esercizio dei diritti sociali spetta oltanto ai soci rego-
larmente inscrittî ed al corrente col versamento dei con-
tributi.
I soci sono tenuti a fornire al Consorzio tutti gli elenien-

ti, notizie e dati che siano da esso richiesti nell'ambito
delle sue attribuzioni. Toli comunicazioni debbono rima-
nere riservate. ai dirigenti del Consorzio.
I doci sono tenuti altreal ad osservare tutte le disposi-

zioni ed istruzioni impartite, nei limiti delle rispettive com-
petenze, dagli organi direttivi del Corisorzio, nonchè dalle
Unioni territoriali cui le sezioni appartengono, e dalle As-

sociazioni di grado superiore, e quelle emanate dalla Confe;
derazione.

11•t. 8.

Gli industriali associati saranno i•ipärtiti:
a) in gruppi interni di categoria opportunamente stabi-

liti dal Consiglio direttivo in relazione alla specialità della
produzione esercitata;

b) nelle sezioni territoriali di cui alPart. ,1, in relazione
alla località ove esercitano la loro industria.
Qualora una ditta eserciti specialità di produzione diversa

potrà per deliberazione della Giunta esecutiva venire iscritta
in più gruppi interni di categoria, disponendo in ciascuno
di essi di un numero di voti proporzionale al numero dei suoi
dipendenti addetti alPindustria del gruppo stesso.
Similmente una ditta che eserciti più stabilimenti aventi

sede in località diverse verrà iscritta nelle relative sezioni

territoriali, disponendo in ciasenni di esse di un numero di
voti proporzionale al numero dei suoi dipendenti nel terri-
torio di competenza di quella sezione.
Quando l'entità delle ditte cõstituenti un gruppo o seziond

lo richieda, potrà, previo esame da parte della Giunta esecu-
tiva, venire creato un Comitato: di gruppo o di sezione che

sarà eletto con votazione a maggioranza di voti dalla riu-
nione dei componenti il gruppo o sezione stessa. Ise categorie
di industriali appartenenti a rami di industria affini alla
meccanica ed alla metallutgica saranno fissate secondo le

istruzioni della Confederazione. Il Consiglio direttivo potrà
in via eccezionale per tali categoile costituire yppi spe-
ciali funzionanti con regolamenti da apprðvarsi dalla Fede•

razione nazionale sindacale delPindustria meccanica e me

tallurgica e dalla Confederazione.
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Art. 9.

I rapporti fra il Consorzio e le altre Associazioni facenti
parte della Confederazione saranno regolati dalle delibe-
razioni e istruzioni di questa.

Art. 10.

Di tutte le controversie che potessero sorgere fra i soci e
i loro dipendenti in materia di rapporti di lavoro, nonchè
di quelle che potessero toccare questioni di indole generale,
dovrà essere data immediatamente notizia al Consorzio dalle
ditte o dalle sezioni interessate.
Il Consorzio ha sempre facolta di avocare a sè, in qualsiasi

momento, la trattazione di tutte le vertenze sorte nel terri-
torio di sua giurisdizione.

Art. 11.

Il Consorzio ha competenza per la stipulazione di accordi
o contratti collettivi di lavoro, sia generali, riguardanti la
collettività dei rappresentati, sia particolari, e cioè rela-
tivi ad una determinata categoria di imprese o ad una zona

della propria competenza territoriale, sia per una singola
azienda, con le rispettive organizzazioni di prenditori di
lavoro.
Nessun socio potra trattare coi rappresentanti delle Asso-

tiazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei

rappresentanti delle competenti Associazionå sindacali di

datori di lavoro.
Salva l'eventuale applicazione delle disposizioni di cui

agli articoli 31, 32 e 33, il Consorzio ha facoltà di dichia-
rare nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in
contrasto a tale disposizione.
Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro

11 Consorzio dovrà seguire le norme determinate dalla Con-
federazione.

Art. 12.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle san-
zioni di legge, di denunciare al Consorzio, nei termini e con
le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni della

Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
Il Consorzio potrà richiedere alle ditte comunicazioni di
tutti quegli altri elementi che siano necessari per la esatta
determinazione dei contributi, in relazione alle disposizioni
di legge ed alle istruzioni della Confederazione.
E' fatto obbligo ai soci. di aderire, se appartenenti all'in-

dustria meccanica, all'Associazione nazionale industriali ,

meccanici ed aillni, e, se all'industria metallurgica, all'Asso-
ciazione nazionale fra gli industriali metallurgici, essendo
a gueste Associazioni riservato lo studio e la trattazione
delle questidni di carattere prettamente economico.

Organi del Consorzio.

Art. 13.

,
Sono organi del Consorzio:
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio direttivo;
c) la Giunta esecutiva;
d) il presidente.

'Assemblea generale.

Art. 11.

Le ditte parteciperanno all'assemblea nella persona del

loro legale rappresentante, che dovrà essere preventivamente
riconosciuto dalla Giunta esecutiva.

Una ditta che occupi più di duemila dipendenti può dele-
gare, con la formalità indicata nel comma precedente, due
rappresen.tanti nelPassemblea : questi rappresenteranno la
ditta tanto congiuntamente quanto disgiuntamente.
In caso di presenza di entrambi voterà uno solo in ante·

cedenza designato dalla ditta, disponendo di tutti i voti
della ditta stessa.
Sarà obbligo dei soci di notificare le eventuali variazioni

nella rappresentanza.
E' data facoltà ai soci di delegare la propria rappresen,

tanza nelle assemblee ad altro socio mediante semplice let-
tera o delega in calce alla circolare d'invito; nessuno può
avere più di una delega.

Art. 15.

Nelle assemblee generali ogni venti dipendenti o frazione
di venti dà diritto ad un voto. Il numero dei dipendenti
e quindi il numero dei voti è stabilito sulla base della de«
nuncia di cui alPart. 12 del presente statuto.
Tutte le deliberazioni si prenderanno a maggioranza di

voti.
Art. 16.

Tutte le assemblee saranno valide in prima convocaziond

quando sia rappresentata almeno la metA della totalità dei

voti, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei
voti presenti.

Art. 17.

L'assemblea generale è convocata dal presidente ö da chi
ne fa le veci:

a) in via ordinaria: nel primo quadrimestre di ogni annä
per la nomina dei revisori dei conti, per Pesame e Pappro-
vazione del bilancio consuntivo e le occorrenti nomine so-

ciali, ecc.;
b) in via straordinaria : ogni qualvolta il Consiglio direta

tivo o il presidente lo ritengano opportuno, oppure quandd
ne sia fatta motivata richiesta, con precisa indicazione degli
argomenti da discutere, da tanti soci che rappresentino al·
meno un quarto degli iscritti oppure un quarto della totalità
dei voti spettanti ai soci.
L'avviso di convocazione dovrà essere spedito almeno otto

giorni prima di quello designato, salvo i casi d'urgenza.

Consiglio direttivo.

Art. 18.

Il Consiglio direttivo è composto dai delegati dei gruppi
interni di industria e dai delegati delle sezioni territoriali di
cui alPart. 8.
Ciascun gruppo di industria e ciascuna sezione saranno

rappresentati nel Consiglio direttivo da un delegato ogni
3000 dipendenti o frazione.
I membri del Consiglio durano in carica due anni e gonö

rieleggibili.
Tut te le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso di

eventuali spese.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea generale che i titolari,
gerenti, membri del Consiglio di amministrazione aventi la
rappresentanza sociale, direttori generali ed institori aventi
i requisiti di legge.

Art. 19.

II. Consiglio direttivo è presieduto dal presidente o dal

vice-presidente.
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Le adunanze del Consiglio direttivo saranno convocate con
almeno cinque giorni di preavviso salvo i casi di urgenza, e

saranno valide quando intervenga almeno il terzo dei suoi

componenti e comunque non meno di quindici membri.
Ciascun membro del Consiglio direttivo dispone di un voto.

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti; in
caso di parità prevale il voto del presidente o di chi ne fa

le veci.
In caso di assenza del presidente o del vice-presidente ne

fa le veci il consigliere anziano.

Art. 20.

Al Consiglio direttivo spetta :
a) la nomina, scegliendoli tra i suoi membri, del presi-

dente e vice-presidente del Consorzio (che sono anche presi-
dente e vice-presidente del Consiglio direttivo e della Giunta

esecutiva), del tesoriere-economo e dei componenti la Giunta
esecutiva;

b) la fissazione, in base alle istruzioni della Confedera-

zione, del contributo legale da imporsi alle ditte industriali

datrici di lavoro nella regione;
c) l'approvazione del bilancio preventivo;
d) il conseguimento degli scopi sociali;
c) la determinazione delle norme di azione del Consor-

zio. Competono pure ad esso i provvedimenti di carattere ge
nerale relativi all'industria meccanica metallurgica ed afline

della Liguria, sia in rapporto a quanto dispone la legge, sia
in rapporto alle direttive della Confederazione.
Provvede infine su tutti gli altri affari indicati nell'arti-

colo 30 del II. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

Giunta esecutiva.

Art. 21.

La Giunta esecutiva è composta dal presidente e dal vice

presidente del Consorzio, dal tesorierweconomo e da dodici

membri eletti dal Consiglio direttivo fra i consiglieri stessi.
I membri della Giunta esecutiva durano in carica due

anni e sono rieleggibili.
Spetta alla Giunta esecutiva pronunciarsi e deliberare

su tutte le questioni contemplate dal presente statuto non

demandate alla competenza specifica dell'assemblea generale
e del Consiglio direttivo. ·

Art. 22.

Alla Giunta esecutiva spetta in ispecie:
a) di deliberare, su proposta della presidenza, sull'am-

missione dei soci e di provvedere in materia disciplinare a

carico delle ditte associate a norma degli articoli 32 e 33

del presente statuto;
b) di nominare il segretario generale, nonchè il perso-

nale di segreteria della sede e delle sezioni scegliendoli fra
persone che diano garanzia di capacità, moralità e sicura
fede nazionale, nonchè di provvedere alle eventuali revoche;

c) di nominare i delegati, in rappresentanza del Con.

sorzio, in seno alla Confederazione, alla Federazione nazio-
nale sindacale dell'industria meccanica e metallurgica, alle
IJnioni provinciali .e circondariali miste, e alle altre orga-
nizzazioni e agli enti, commissioni e collegi in cui siano

richiesti.

Del presidente.

Art. 23.

Il presidente viene eletto dal Consiglio direttivo; dura in
carica due anni ed ë rieleggibile.

La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-
fica della Confederazione, non viene approvata a termini
di legge.
L'approvazione é richiesta dalla Confederazione.

Art. 24.

Il presidente regge, amministra e rappresenta il Consor-
zio tanto nei rapporti interni che in quelli esterni, presiede
tutte le riunióni sociali, cura l'esatta osservanza delle di-
sposizioni statutarie, nomina e revoca il personale d'ordine
e subalterno del Consorzio, determinandone gli assegni e i
compensi: promuove tutto quanto ritenga utile e conveniente
nell'interesse del Consorzio. Dura l'osservanza della disci-
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano dele-

gate dai competenti organi sociali o dalIn Confederazione,
ed è responsabile dell'esatta osservanza delle norme, deli-

berizioni ed istruzioni della Confederazione.
Se assente o impedito è sostituito dal vice-presidente.

Art. 25.

In caso di urgenza il presidente può assumere tutti-i po-
teri del Consiglio direttivo e della Giunta esecutiva salvo
fatifica del suo operato da parte di questi organi.

Del segretario generale.

Art. 26.

Il segretario generale è nominato dalla Giunta esecutiva.
La sua nomina diventa definitiva quando, previa ratifica
del presidente della Confederazione, sia stata approvata dal
Ministero delle corporazioni. Esso non può esercitare pro.
fessioni od avere altri impieghi od assumere cariche senza

autorizzazione della Giunta esecutiva, ratificata dalla Con-
federazione.
Il segretario generale provvede alla eseenzione delle deli-

berazioni degli organi del Consorzio, ha la direzione e lai

responsabilità degli uffici tanto della sede quanto delle se-

zioni, assiste le ditte nelle vertenže e partecipa a tutte le

riunioni degli organi direttivi con voto consultivo.

Dei revisori dei conti.

Art. 27.

L'assemblea generale nomina ogni anno nella riunione
di cui all'art. 17 tre revisori dei conti per la verifica del
bilancio consuntivo del Consorzio e la conseguente relar

sione alPassemblem. .

Gli uscenti di carica sono rieleggibili.

Contributi e amministraziöne.

Art. 28.

Alle spese del Consorzio si provvede con i contributi che
saranno stabiliti dal Consiglio direttivo in conformità della
legge e delle istruzioni della Confederazione.

Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patri-
monio sarà provveduto dal Consiglio direttivo alla no-

mina di un tesoriere-economo, il quale dovrà curare che

la gestione dei 'fondi sociali e del patrimonio sia conforme

alle deliberazioni degli organi del Consorzio ed alle norme

generali stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione
delle entrate sociali e del patrimonio per parte delle assos

ciazioni confederate.
Il tesoriere-economo ha l'obbligo della compilazione del

bilancio preventivo e del conto consuntivo.
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Art. 29. Art. 84.

Il decimo del provento dei contributi di cui al precedente
articolo sarà annualmente prelevato e destinato a costituire
un fondo patrimoniale avente per iscopo di garantire le ob-
bligazioni assunte dal Consorzio in dipendenza dei contratti
collettivi di lavoro da esso stipulati.
Almeno P80 per cento delle entrate derivanti al Consorzio

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1° luglio
1920, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma.

Art. 80.

.
E' in facoltà del Consiglio direttivo di imporre al singoli

soci un contributo suppletivo non superiore nel massimo al
contributo legale di spettanza del Consorzio. Le relative de-
liberazioni sono soggette all'approvazione della Confedera-
z1one.

Tali contributi debbono essere pagati dai soci nei modi e
nei termini stabiliti dal Consiglio direttivo.
Il Consiglio potrà accettare contributi straordinari proi

venienti da spontanee clargizioni, donazioni, ecc. Tali contri.
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco-
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinato il Con-
sorzio.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 81.

Il presidente del Consorzio ha facoltà di applicare la
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe-
razioni del Consorzio, delle Associazioni superiori di cate-
goria alle quali le ditte siano inscritte, e della Confede-
razione.
Il provvedimento è comunicato, perchè ne prenda atto,

alPUnione provinciale cui è inscritta la sezione alla quale
la ditta appartiene.·

'Art. 82.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la söspensione
da. ogni attivätà sociale, per un periodo non superiore ai sei
mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa derivanti
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli statuti,
istruzioni e deliberazioni del Consorzio, delle Associazioni
superiori di categoria alle quali sia inscritta, e delila Con-
federazione, oppure dopo l'applicazione della censura non

prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal presiden-
te, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all'articolo pre-
cedente. Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva deb-
bono essere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 83.

La Giunta esecutiva ha facoltà di propörre al Cotisiglio
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati nell'articolo precedente;

b) per atti compiuti i qimli abbiano recato nocumento

agli interessi materiali e morali dell'organizzazione indu-

striale;
c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi mancanza

che dimostri difetto di senso nazionale e morale.
.

I provvedimenti di cui agli articoli 32 e 33 dovranno es.
sere prest su conforme parere preventivo degli organi dellé
competenti Unioni territoriali aventi, in virtù dei rispettlivi
statuti, l'attribuzione di deliberare sugli stessi provvedi-
menti disciplinari nei confronti delle ditte inscritte al-
PUnione.

Art. 35.

Contro i provvedimenti di censura, di sospensione e di
espulsione gli interessati possono ricorrere alla Confede.
razione..
Contro quelli di sospensione e di espulsione è ammessd

anche, in ultima istanza, ricorso al Ministero delle corpo-
razioni.

Varie.

Art. 80.

.
L'assemblea generale è competente a portare eventuali mom

difiche al presente statuto, salvo approvazione da parte della
Confederazione e le altre formalitA a norma di legge. A que-
sto scopo è richiesta la presenza di tanti soci c,he dispongano
almeno della metà di tutti i voti.

Art. 37.

Il Consorzio ha l'obbligo di tenere al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono interessarla. E' pure te-
nuto a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni,
atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure
dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approva-
zione o Pantorizzazione della Confederazione.

Art. 38.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimentã
del Consorzio, il liquidatore nominato dalPautorità compe.
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-
zione del spassivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio 192G,.n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto .della Confederazione e alle dispo-
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Capo del Govern , Ministro per le corporazioni:
1\fUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1959.

REGIO DECRETO 5 agosto 1927, n. 1642.
Proroga della disposizione con la quale veniva aumentata

di un decimo la gratificazione da corrispondersi ai condannati
lavoranti negli stabilimenti carcerari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° febbraio 1891, n. 2GO, con cui si
approva il regolamento generale per gli stabilimenti car-
cerari;



26-II-1927-- GAZZETTA UFFICIAL DELREGNO D'ITALIK= N. 222 3875

Visto 11 decreto Luogotenenziale 13 dicembre 1917, n. 2099;
col quale, per la durata della guerra e per sei mesi dopo
la pubblicazione della pace, fu aumentata la quota di gra-
.tificazione ai condannati lavoranti;
Visto il R. decreto 10 giugno 1926, col quale la disposi-

zione contenuta nel citato decreto Luogotenenziale 13 di.
cembre 1917, n. 2099, è stata prorogata fino a tutto l'eser.

pizio finanziario 1925-1926;
Visto 11 R. decreto 13 agosto 1926, n. 1569, col quale

la disposizione stessa è stata prorogata fino a tutto l'eser-

pizio 1926-1927;
Udito il Consiglio di Stato nel suo parere;
Sulla °proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Mini-
stro Segretario di Stato per le finanze; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

La disposizione contenuta nel citato decreto Luogotenen-
ziale 13 dicembre 1917, n. 2099, con la quale è stata au-

mentata di un delimo la gratificazione da corrispondersi
ai detenuti lavoranti negli stabilimenti carcerari, è proro-

gata fino a tutto l'esercizio finanziario 1927-1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ièalia, mandando a chiunque spetti di
sosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 agosto 192T a inno y

WITTORIO EMINUELE.

Rocco - VOLPI.
571sto, (I Guardasigilli: Roco.
Registrato alla Corte det conti, addi 28 settembre 1927 - 2nno V

Atti del Governo, registro 264, foglio 84. - Smovrca.

Numero di pubblicazione 1960.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1691.

Agevolazioni postali al carteggio della lotteria pro Istituto
di rigenerazione fisica e di assistenza ospedaliera esterna del,
l'Opera pia Purgatorib ad Arco in Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale POpera pia Purgatorio ad

Arco in Napoli chiede che vengano accordate al carteggio
della lotteria indetta a favore del dipendente Istituto di ri-
generazione fisica e di assistenza espedaliera esterna le age-
yolazioni postali consentite dal decreto anzidetto;
Considerate le finalità benefiche perseguite dalPIstituto ri-

phiedente;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le agevolazioni postali di cui alPart. 2 del R. decreto 2

dicembre 1923, n. 2971, con le restrizioni e le modalità di
cui agli articoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono intera-
mente accordate al carteggio della lotteria pro Istituto di

rigenerazione fisica e di assistenza ospedaliera esterna de)-
l'Opera pia Purgatorio ad Arco in Napoli.

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Teggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno Va

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANo - VOLPI.

Visto, il Guardesigillf : Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 settembre 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 264, foglio 133. - SIROVICE.

Numero di pubblicazione 1961.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1692.
Aumento della indennità agli ufBci provinciali delle poste e

dei telegrafi per prolungamento di orario a richiesta di altre
Amministrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

:Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Visto il regolamento organico per l'Amministrazione del-

le poste e dei telegrafi, approvato con R. decreto 4 otto.
bre 1906, n. 546;
Visto 11 decreto Luogotenenziale del 14 luglio 1918, n. 983,

col quale venivano modificate le indennità di servizio not-
turno, di servizio straordinario, e per prolungamento di
orario degli uffici di cui al citato regolamento organico;
Riconosciuta la necessità di modificare il compenso per

prolungainento di orario ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e del

telegrafi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
'

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nel casi di prolungamento di orario a richiesta di altre
Amministrazioni, previsti dalPart. 104 del regolamento ors
ganico 4 ottobre 1000, n. 546, il compenso per maggiori
spese di servizio dovuto al direttore provinciale o al capo
d'uincio è stabilito in L. 7 pei mesi di dicembre, gennaio,
febbraio e marzo -eid in L. 3 pei rimanenti mesi quando il
prolungamento di orario sia superiore alle due ore; pei
prolungamenti di minore durata il compenso è stabilito ri-

spettivamente in L. 4 ed in L. 2.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ra<;colta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 12 agosto 1927 - Anno-V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - VOLPI.

Visto, il Guarda,siUill¿: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ conti, addt 24 settembre 1927 - Anne V

Atti deLGoverno, registro 264, 10glio 134. -- Sinovica.
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Numero di pubblicazione 1962. rispondenze la data di impostazione (giorno, mese ed anno)
REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1694. e l'indicazione della città in cui le corrispondenze vengono

Istituzione in 3Iilano dell'Ufficio del conti per l'esecuzione
, impostate.

del servizio del conti correnti postali.
Art. 2.-

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento sul servizio dei conti correnti ed

assegni postali, approvato con decreto Luogotenenziale n. 622
del 9 maggio 1918, e successive modificazioni;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed i

telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Con effetto dal 5 settembre 1927 è istituito in Milano PUf-
ficÌo dei conti per l'esecuzione del servizio dei conti cor-

renti postali.
L'Uincio anzidetto, alla dipendenza della Direzione pro-

winciale delle poste e telegrafi di Milano, disimpegnerà il
servizio nei rapporti con tutti i correntisti aventi domicilio
nelle provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Man
tova, Milano, Pavia, Sondrio e Varese, e successivamente in

quelle altre che saranno stabilite dalla Direzione generale
delle poste e dei telegrafi.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 12 agosto 1927 Amio V

VITTORIO EMANUELE.
CIANO.

Visto, il Guardastgitti: Roct.o.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 24 settembre
1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 264, foglio 136. - SlaovICE.

Numero di pubblicazione 1963.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1693.

CaratteristicÌre dei bolli a calendario nelle macchine per af

francare la corrispondenza postale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 1 luglio 1926, n. 1233, concer-
neute Ì'uso di speciali macchine per la francatura delle cor-

rispondenzes postali;
Considerato ñhe l'art. 2 del citato Regio decreto-legge sta-

bilisce che devono essere determinate con decreto ReaIe la

forma e le caratteristiche dei bolli a calendario e delle im-

pronte affrancatrici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I bolli a calendario delle macchine affrancatrici devono

hvere forma circolare ed essere atti ad imprimere sulle cor-

Le impronte affrancatrici, ottenute con gli appositi pun-
zoni fabbricati dalla Officina governativa delle carte-valori,
hanno forma rettangolare e raffigurano la cornice di un fran-
cobollo, avente le dimensioni interne di millimetri 10 x 17 e
quelle esterne di millimetri 30 x 21, con bordi che presentano
una finta dentellatura con diciotto mezzi fori ip' ciascuno
dei lati maggiori e con quindici mezzi fori in ciascuno dei
lati minori. In alto, nella cornice, figura la leggenda « Ponte
Italiane » in carattere stampatello, e, in ognuno dei due lati,
un fascio littorio.
I due fasci littori hanno le scuri laterali, con i tagli rivolti

verso Pinterno.
NelPinterno della cornice è riprodotta Pindicazione de14

Pimporto della francatura.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigulo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di*
osser.varlo e di farlo osservare.

- Dato a S. Anna di Valdieri, addl 12 agosto 1927 - Anno 3

VITTORIO EHA14UELE.

CIANO - OI I.

Visto, il Guardastgilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 settembre 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 264, foglio 135. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1964.

REGIO DECRETO 14 luglio 1927, n. 1697.
Trasformazione in Regia scuola commerciale, con triendio

preparatorio, del Regio istituto·scuola commerciale di Feltre.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'or
dinamento delPistruzione media commerciale, e il relativo

regolamento 28 maggio 1925, n. 1190 ;
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217;
Visto il decreto Luogrotenenziale 23 dicembre 1917, n. 2108,

con il.quale le Regie scuole inferiore e media di commercio
di Feltre sono state classificate come scuole di II e III grado
con il titolo di Regia scuola e di Regio istituto commerciale
sotto un'unica direzione didattica ed amministrativa; *

Considerata l'opportunità di modificare l'ordinamento del
Regio istituto-scuola commerciale di Feltre in seguito alla
riforma dell'istruzione media commerciale stabilita con

.
il

citato R. decreto legge 15 maggio 1924, n. 749, trasfore
mando, per deficiente numero di iscritti, l'Istituto commera
ciale in Scuola comnierciale biennale e mantenendo la ,preea

sistente Scuola commerciale di II grado come corso triena

nald preparatorio alla predetta Scuola commerciale biennale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Nostro Mini-
stro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Con l'anno scolastico 1927-1928 il Regio istituto-scuola
commerciale di Feltre è trasformato in Regia scuola com-
merciale con triennio preparatorio.
Il Ministro per l'economia nazionale è autorizzato a dare

disposizioni per la predetta trasformazione.

Art. 2.

Il Ministro per l'economia nazionale provvederà con de-
creto Ministeriale alla modificazione della pianta organica
della Scuola in seguito alla soppressione dei corsi delPIsti-
tuto commerciale.

'Art. 8.

Dopo la soppressione dei corsi delPIstituto commerciale,
gli attuali insegnanti titolari che occupano cattedre di ma-
terie che, non essendo comprese nei programmi d'insegna-
mento della Scuola commerciale e del triennio preparatorio,
non verranno previste nella nuova pianta organica, saranno
collocati in disponibilità ai sensi degli articoli 93 e 174 del
regolamento 28 maggio 1925, n. 1190, mentre saranno man-
tenuti in servizio quelli che occupano cattedre di materie

comprese nei programmi d'insegnamento della Scuola com-

merciale e del triennio preparatorio.
Gli insegnanti titolari mantenuti in servizio dopo la sop-

pressione dell'Istituto commerciale, avranno il trattamento
economico previsto per gli insegnanti di Scuole commerciali
dall'art. 3 del R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217,
conservando come assegno personale, da assorbirsi con i suc-
cessivi aumenti di stipendio, la differenza fra il trattamento
economico ad essi spettante come insegnanti di Istituti com-
merciali ed il trattamento di cui al richiamato art. 3.

Art. 4.

Per curare la trasformazione della; Scuola; potrà essërè
nominato con decreto Ministeriale un commissario gover-
nativo che avrà le funzioni del Consiglio di amministrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossord, addì 14 luglió 1927 -: Inno y

VITTORIO EMANUELE.

BELLUzZO - VOLPI.

LŸÎStO, (I Guardasigillf: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 settembre 1927 - Wnno y

Atti del Governo, registro 264, foglio 139. - SIROVICE.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Riola, Baratili San Pietro e Nurachi, in pro-
vincia di Cagliari, sono riuniti in .unico Comune denomi-
nato « Riola ».

Art. 2.

Le condizioni di tale unione, ai sensi e agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deÌ1o
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 19 agosto 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 24 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 143. -- SmOVICH.

Numero di pubblicazione 1966.

REGIO DECRETO 26 agosto 1927, n. 1704.
Rinnione del comuni di Bondione e di Fiumenero in un unico

Comune denominato « Valbondione »,

.VITTORIO DMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Veduta la nota in data 19 agosto 1927, n. 405143 del Mi-

nistero delle comunicazioni, Direzione generale delle poste e
dei telegrafi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Numero di pubblicazione 1965• I comuni di Bondione e di Fiumenero, in provincia di Ber-

REGIO DEORETO 19 agosto 1927, n. 1701. gamo, sono riuniti in un unico Comune denominato « Val-

Riunione dei comuni di Riola, Baratili San Pietro, e Nurachi bondione ».

in un unico Comune denominato « Riola ».
• Art. 2.

V11'TORIO EMANUELE III Le condizioni di tale unione, ai sensi e agli effetti del-

PER GRAEIA DI DIÖ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOH
I'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

RE D'ITALIA,
febbraio 1915, n. 148, saranno desterminate dal prefetto, sell-
tita la Giunta provinciale amministrativa.

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto· Ordiniamo che il present°e decreto, munito del sigillo dello

legge 17 marzo 1927, n. 383; Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

.2
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delereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osfervare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 26 agosto 1927 - Anno V

XITTORIO EMANUELE.

MUßBOLINI.

Visto, il Guardesigillt: Rocca
Re istrato alla Corte det conti, addi 24 settembre 1927 - Anno V
Atti del Gðverno, registro 264, fog¿fo 146. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1967.

REGIO DECRETO se agosto 1927, n. 1699.

Modißcazioni allo statuto dell'Associazione nazionale per il
controllo della combustione.

VITTORIO EMANUELE III

raakalÃIOÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
,

Visto 11 R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che istitui-
see l'Associazione nazionale, per il controllo della combu-
stione ;
Vista la modificazione apportata all'art. D del R. decreato-

Jegge predetto, dalla legge 16 giugno 1927, n. 1132 ;
Visti gli articoli 19 e 20 dello statuto delPAssociazione,

ápprovato con il R. decreto 23 dicembre 1026, n. 2339 ;
Sulla proposta dell Nostro Ministro Segretario di Stato

þer l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unfoo,

AlPart. 19 primo comma dello statuto delPAssociazione

nazionale per il controllo della combustione, approvato con

il R. decreto 23 dicembre 1920, n. 2339, dopo le parole: « del
R. decreato-legge 9 luy1io 1926, n. 1331 » sono aggiunte le

seguenti: « modificato dalla legge 16 giugno 1927, n. 1132 ».

L'art. 20 dello statuto medesimo è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insetto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 26 agosto 1927 - Anno V

WITTORIO EMANUELE.

BELLuzzo.

(Visto, il GtLŒTŠdSigillf: ROCU.
Registrato alla Corte det conti, addi 24 settembre 1927 - 2nno y
Atti del Governo, registro 264, foglio 141. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1968.

REGIO DEORETO 19 agosto 1927, n. 1711.
Testo unificato conteneste provvedimenti a favore degli

agenti ex=combattenti delle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

N GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 settembre 1910, n. 1631;
Visto il capo IV del R. deci'eto 30 settembre 1932, n. 1200;
Misto il R, decreto 21 ottobre 1523, n. 2380;

Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1607;
Visto il R. decreto 30 ottobre 1024, n. 1818;
Visto 11 R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, e relativi

allegati;
Visto il.R. decreto 7 maggio 1925, n. 740;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferfövie dellö

Stato;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per gli agenti di qualunque grado delle Ferrövie dello
Stato chiamati o richiamati alle armi, od assimilati, duran,
te la guerra 1015-1918, che abbiano fatto parte organicamen,
te dell'esercito operante e quindi di comandi, reparti e ser-
vizi dipendenti dal Comando Supremo, esclusa Porganizza-
zione militare territoriale, o che si trovino nelle condizioni
previste dall'ultimo comma dell'art. 6, saranno considerati
quali titoli di merito negli avanzamenti l'aver prestato ser-

vizio in zona di operazione come militari, od assimilati, ser-
bando buona condotta come richiesto all'art. 7, le ricom-
pense al valor militare conseguite, le promozioni per mes
rito di guerra, nonchè in genere tutte le benemerenze acqui-
site durante il servizio militare in zona di operazione. Lá
qualità e la durata del servizio sono valutate tenendé pre-
senti i documenti compilati dall'auforità militare.
Per l'applicazione del comma precedente, è stabilitä ap-

posita puntazione di merito, da costituire titolo di prefe-
renza per gli avanzamenti a termine delPart. 58 del regola-
mento del versonale approvato con R. decreto-legge 7 aprile
1925, n. 405, e per la precedenza nella iscrizione nel ruolo
di anzianità, quando, a parità delle altre condizioni di cui
all'art, 50 del citato regolamento, l'iscrizione stessa debba
essere determinata solamente dalla età. Lo stesso criterio
è osservato nello stabilire l'anzianità degli agenti del grado
10° ed inferiori, per i quali non vengono pubblicati i ruoli
di anzianità.
Non sono da considerarsi alla stregua di quelli di cui al

primo comma quegli agenti che, pur chiamati o richiamati
alle armi, furono con modello 5, o comunque, lasciati a di-
sposizione dell'Amministrazione ferroviaria, finchè sia per-
durata di fatto tale dipendenza, salvo le eccezioni di cui al-
Pultimo comma delPart. 6.
Per gli agenti chiamati o richiamati alle armi a cura del-

la Regia marina valgono gli stessi criteri in quanto detti

agenti abbiano fatto organicamente parte della Regia ma-

rina operante.

Irt. S.

Per Papplicazione del presente decreto è considerata zonä
di operazione quella definita tale agli effetti bellici, escluse
le fortezze in genere, ed in particolare:

a) per il fronte italiano, la zona compresi entro i li-
miti indicati al punto B) del decreto 22 settembre lig3 del
Ministro per la guerra per l'applicazione del R. decreto 12

luglio 1923, n. 1491; .

b) per le truppe operanti sui fronti francese, albanese
e macedone, nelle Colonie e fuori del territorio nazionale, di
regola la zona adottata per Passegnazione delle pensioni pri-
vilegiate di guerra.
La guerra s'intende cessata alle date di armistizio- o di

'

sospensione delle ostilità nei vari teatri di guerra,
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'ht. 8. Art. 5.

Kgli agenti di qualunque grado delle Ferrovie dello Stato
nominati stabili, in prova o nel ruolo aggiunto con decor-
renza & novembre 1918 o anteriore, i quali si trovino nelle
condizioni previste dal precedente articolo 1 e come tali

.

abbiano prestato servizio in zona di operazione durante la

guerra 1915-1918, è concesso, a partire dal 1° luglio 1922, un
compenso in ragione di L. 75 annue per ogni semestre tra- •

scorso in detta zona, serbando buona condotta come richie-

sto alPart. 7

Invece, agli agenti sopra indicati che siano stati nominati
'stabili, in prova o nél ruolo aggiunto con decorrenza poste-
riore al 4 novembre 1918, ma anteriore al 21 ottobre 1923,
il compenso suddetto è limitato a L. 50 annue per ogni se-
mestre come specificato sopra a partire dal 1° luglio 1922

o dalla data della loro nomina nel personale stabile, in pro-
ya, o nel ruolo aggiunto se posteriore.
Il precedente comma·è applicabile anche agli agenti no-

Ininati stabili, in prova o nel ruolo aggiunto con decorren-

za posteriore al 21 ottobre 1923, purchè però in servizio del-

PAmministrazione al 1° luglio 1922 e non sia intervenuta
interruzione di servizio fra questa ultima data e quella del-
la loro nomina nel personale stabile, in prova o nel ruolo

aggiunto: per essi la decorrenza del compenso non può es-

sere anteriore alla data di decorrenza di tale nomina.
Nel computo del tempo trascorso in zona di operazione la

frazione di semestre superiore a tre mesi è considerata co-

me semestre compiuto, altrimenti si trascura,

'Art. 4.

¾gli effetti del precedente articolo il tempo trascorso

löntanö dalla zona di operazione per ferite o malattie ri-

portate o contratte in detta zona per causa del servizio di

guerra, comprovate in massima da,degenza in ospedale da
campo, ovvero per malaria contratta in qualsiasi località
delPAlbania o della Macedonia, ovvero per ferite riportate
fuori della zona di operazione, ma per offesa di un mezzo

bellico diretto dal nemico, potrà essere considerato come

trascorso nella zona medesima fino alla data nella quale
l'agente abbia ripreso servizio milítare di qualsiasi natura
ed in qualsiasi località, secondo norme da stabilirsi dal Mi-
nistro per le comunicazioni a mente del successivo art. 14.

Ëccezionalmente, avuto riguardo alla natura della feri-

ta o della malattia ed al complesso delle benemerenze acqui-
site dal combattente, potrà essere considerato alla stessa

stregua, con deliberazione del Ministro per le comunica-

zioni, anche il periodo di inabilità alle fatiche di guerrà che

il militare abbia trascorso in servizio sedentario in zona

territoriale.
La licenza straordinaria con assegni non costituisce ti-

tolo per computare come trascorso in zona d'operazione il

periodo di tempo relativo.
Per i mutilati ed invalidi di guerra ascritti alle prime sei

categoria di pensione ai sensi del R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491, con titolo a pensione privilegiata di guerra, potrà
essere computato, con deliberazione del Ministro per le co-

municazioni, come servizio in zona di operazione, il tempo
decorso dalla data della mutilazione o della invalidità, che
determinarono fallontanamento dalla zona medesima, alla
data di armistizio sul rispeftivo fronte.

Il periodo di prigionia, agli. esclusivi effetti degli articoli
1, 3 e 10 del presente decreto, si considera come trascorso

in zona di operazione fino alla data del rimpatrio ed, in
ogni ,caso, non oltre la data di armistizio sui vari fronti,
sempre quando la prigionia non sia dipendente da cause

imputabili all'agente,

,Per gli agenti che abbiano fatto parte organicamente del-
la Regia marina operante è considerato come trascorso in
zona di operazione il tempo passato su Regie navi i.» arma-
mento (escluse le navi di uso locale adibite ad impiego in·
terno dei porti) e su navi da guerra alleate, fuori dalla cinta
di sbarramento dei. porti.
Per gli agenti imbarcati su navi mercantili requisite o

noleggiate o comunque provviste di armamento guerresco,
il tempo utile, a sensi del precedente articolo 3, è quello in
cui le navi stesse furono effettivamente impiegate in servizio
di trasporti o di guerra in mare largo, e sempre quando
detti agenti furono in esse imbarcati in qualità di militari
della Regia marina o comunque abbiano fatto parte orga•
nicamente della Regia marina operante.
Per gli agenti che siano stati adibiti a servizio di aereo-

navi armate o di squadriglie di aviazione, e soltanto per 11

personale navigante o di volo, è da considerarsi come tra-
scorso in zona di operazione il tempo in cui le aereonavi d
le squadriglie furono destinate normalmente a servizi bel,
lici sui mari Adriatico, Jonio, Egeo e basso Mediterraneo.
Ai militari della Regia marina operante ed a quelli che

abbiano agito alla dipendenza o in concorso del Regio eser-

cito operante in zona di operazione, vengono estese, in quan-
to applicabili, tutte le disposizioni contemplate nel presens
te decreto.

Art. 6.

Agli, agenti che si trövino nelle condizioni di beneficiare
del precedente art. 3 è corrisposto in aggiunta, colla stessa
decorrenza e colle stesse norme, un compenso annuo di be-

nemerenza per ricompense al valor militare o per mutila-
zioni od invalidità nella misura seguente:

a) di L. 200 per i decorati della croce al merito di guer,
ra o della droce di guerra al valor militare;

b) di L. 300 peg i decorati di medaglia di bronzo al vaa
lor militate e per i mutilati ed invalidi di guerra ascritti
alle ultime quattro categorie a sensi del decreto Luogotes
nenziale 20 maggio 1917, n. 876, e la cui mutilazione od
invalidità derivi da ferite o malattie riportate o contratte
in detta zona, ovvero da ferite riportate fuori della. zona
di operazione ma per effetto di un mezzo bellico diretto dal
nemico;

c) di L. 400 per i decorati di medaglia d'argento al va,
lor militare e per .i mutilati ed invalidi di guerra ascritti'
alle prime sei categorie a sensi del decreto Luogotenenzia,
le 20 maggio 1917, n. 876, e la cui mutilazione od invalidità"
derivi da ferite o malattie riportate o contratte in zona di

operazione, ovvero da ferite riportate fuori - della zona di
operazione ma per effetto di un mezzo .bellico diretto dal,
nemico.
Agli effetti del presente comma sono equiparate alla me-

daglia d'argento al valor militare le promozioni per .merité
di guerra;

d) di L. 500 per i decorati di medaglia d'oro al valot
militare.
Sono escluse dal compenso di cui al presente articolo le

invalidità per malattia quando 11 relativo assegno sia gi¾
scaduto al 1• Iuglio 1922.

Per le invalidità causate dá malattie contratte in pri
gionia, nonchè per quelle riconosciute dopo il 1• luglio 1922,
è corrisposto il premio solaniente se dipendono da infermità
tubercolari e sempre quando sia ben provato che queste,
sono state contratte in zona di combattimento o in prigioniam
I compensi di cui al presente articolo sonó concessi solo

tante agli agenti ai guali staan state agglicate 14 Aia29515
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tioni di cui al precedente art. 3, eccezione fatta a favore
di tutti gli agenti decorati con medaglia al valor militare
o con croce delPOrdine militare di Savoia per fatto di

guerra, o dei promossi per merito di guerra, e dei mutilati
d invalidi per ferite in combattimento. Inoltre, i compensi
stessi non sono fra loro cumulabili, ma verrà concesso sol-
tanto il premio previsto da quel comma che risulti più fa-
Torevole all'agente.

Art. 7.

I benefici di cui ai precedenti articoli 1, 3 e 6 sono con-

cessi in seguito a domanda degli interessati, i quali devono
fornire all'Amministrazione .ferroviaria tutte le indicazioni
occorrenti a determinare il servizio prestato in guerra e le
benemerenze militari, corredate da documenti rilasciati dal-
Pantorità militare, dai quali deve risultare che Pagente ha
serbato sotto le armi buona condotta, e questa, pei militari
di truppa, deve essere comprovata dalla relativa esplicita di-
chiarazione integrata dalla formula di avere servito con fe-
deltà ed onore.
L'autorità militare deve anche, se interpellata, pronun-

þiarsi sul valore probatorio dei documenti anzidetti.
Il compenso di cui agli articoli 3 e 0 si corrisponde a rate

mensili, in quanto sia corrisposto lo stipendio, e si riduce
nella stessa proporzione in cui sia ridotto lo stipendio nei
casi previsti dalle vigenti disposizioni.regolamentari; esso è
inoltre considerato come parte integrante dello stipendio agli
efetti della pensione e dell'inscrizione alPOpera di previ-
denza istituita con la legge 19 luglio 1913, n. 014.

Art. 8.

Qualora sia atato o sia riconosciuto che i compensi, già
liquidati in applicazione degli articoli 3, 4 e 5 del R. decreto
21 ottobre 1923, n. 2580, debbano essere revocati o dimi-
nuiti per efetto delle disposizioni successive, comprese quel-
1e del presente decreto, gli agenti non sogo tenuti alla resti-
tuzione delle somme percette in più, salvo le eccezioni speci-
ficate nelle istruzioni di cui al successivo art. 14.

·Art. 9.

FAgli efetti dell'art. 27 del regolamento del personale ap-
þrovato con R.,decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, l'età mas-
sima stabilita per l'ammissione in servizio di ruolo, con o
senza concorso, è elevata di cinque anni per coloro che ab-

þiano prestato servizio militare durante la guerra.

Art. 10.

Gli agënti di qualunque grado delle Ferrovie dello Stato

nominati stabili, in prova o nel ruolo aggiunto con decor-

renza 21 ottobre 1923, o anteriore, i quali, durante la guerra
1915-18, abbiano prestato servizio per almeno sei mesi (esclu-
so il computo delle frazioni) comemilitari con buona condot-
ta in zona di operazione, ovvero abbiano comunque acqui-
stato titolo, oltre alPapplicazione delPart. 3, anche a quello
de1Part. 6, e che al 21 ottobre 1923 erano provvisti del titolo
di studio prescritto, possono chiedere il passaggio al grado
per accedere al quale, in base ai regolamenti vigenti per il ·

personale delle Ferrovie dello Stato, occorre il titolo di stu-
dio predetto.
- Gli agenti del grado LS• o inferiore, nonchè quelli del gra-
'do 11*= non rivestiti della qualifica di aiutante applicato o

di commesso, secondo i quadri di classificazione approvati
con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, che si
trovino nelle condizioni di cui al precedente comma, i quali
Konsegu_irono durante la guerra il grado di uficiale, possono,

anche se sprovvisti del titolo di studio, essere nominati a
posti di qualifiche corrispondenti, in base ai quadri di equi-
parazione, a qdello di aiutante applicato o di commesso (del-
le stazioni e dei magazzini).
Dopo il collocamento del personale di cui ai due commi

precedenti, e non oltre il 21 ottobre 1926, tre anni dopo la
data del R. decreto 2580, gli agenti dei gradi indicati al
precedente comma, che si trovino nelle condizioni di cui al
primo comma del presente articolo, i quali rivestirono 11
grado di sottufficiale durante la guerra 191.5-18, ed in ogni
modo lo conseguirono non oltre il giorno d'armistizio sui
vari fronti, possono, anche se sprovvisti del titolo di studio,
chiedere di far passaggio ai posti di qualifiche corrispondånti
ad aiutante applicato ed a commesso (delle stazioni o dei
magazzini) di cui al comma precedente.
Nell'applicazione del presente articolo debbono essere fatti

salvi i diritti concessi dalle leggi vigenti ai sottuiliciali del-
l'Esercito, della.Marina o degli altri corpi militarmente or-
ganizzati al servizio dello Stato, nonchò quelli dei mutilati
ed invalidi di guerra.

- Art. 11.

I passaggi di grado di cui all'art. 10 possono avere luogo
per le sole qualifiche corrispondenti, in base ai quadri di
equiparazione, a quelle di ingegnere, avvocato, medico, ispet-
tore, segretario tecnico, segretario, disegnatore, assistente
ai lavori, aiutante applicato, commesso, scritturale, assi-
ste,nte sale o frenatore, compresi nei quadri di classificazione
approvati con legge 7 aprile 1921, n. 368.
Il conseguimento del passaggio al grado superiore, ecce-

zione fatta per gli agenti previsti dal 2° comma de1Part. 10,
avviene per concorso inteirno la cui graduatoria, in relazione
al numero dei posti stabiliti, sarà fatta sulla base sia dei
rapporti informativi in anerito al servizio da ciascuno disim-
pegnato ed alle attitudini al grado cui aspira, sin dei titgli
di studio e militari, sia del risultato di un periodo di espe-
rimento nelle funzioni del grado stesso.

Art. 12.

Il concorso interno di cui all'articolo precedente per i con-
correnti a posti del grado 5° devel essere preceduto da un pre-
ventivo giudizio di ammissibilità emesso dalla Commissione
centrale di avanzamento.
Per i concorrenti a posti di altro grado deve essere prov•

.vedùto conformemente a cura delle relative Commissioni esa•
minatrici.

rArt. 13.

Sono esclusi dai benefici concessi dai precedenti articoli
gli agenti i quali, chiamati o richiamati alle armi per .la
guerra, abbiano durante il servizio militare riportato con-
danne, anche se per esse sia successivamente intervenuta
amnistia od indulto o commutazione di pena per delitti com-
messi nel periodo stesso.
'Sono pure esclusi gli agenti i quali durante il servizio mi-
litare.sopra specificato siano incorsi in uno dei provvedimean-
ti contemplati nella legge sullo stato giuridico degli util-
ciali o dei sottufficiali a seguito di .deferimento x Consiglio
od a Commissione di disciplina, o che comunque siano stati
sospesi dall'impiego se ufBeiali o dispensati dal servizio se

sottuinciali. •

L'esclusione di cui ai precedenti uomini potra non avet
luogo o aver luogo in misura parziale, secondo sþecificate di-
sposizioni contenute nelle istruzioni di cui al sticcessivo at
ticolo.14, nei seguenti casi-:. '
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a) se trattasi di contravvenzione, oppure di condanne
inflitte per duello, o per reati commessi per negligenza o

imperizia o per mo.tivi che la legge equipara a negligenza
o imperizia ;

b) se trattasi di condanne per le quali sia intervenuta
riabilitazione o reintegrazione nel grado, od anche se tratta-
si di agenti che, peir intervenuta amnistia, abbiano avuta
preclusa la via ad ottenere la riabilitazione o la reintegra-
zione ,nel grado, pure apparendone meritevoli; o infine in
altri simili eccezionalissimi casi;
4) seg trattasi di agenti che durante il servizio militare

suddetto siano incorsi in denuncia di delitti per i quali sia
stata estinta Pazione penale prima del giudizio in seguito
ad amnistia;

d) se trattasi di agenti che, pur colpiti da uno dei prov-
vedimenti disciplinari di cui al secondo comma, abbiano be-
neficiato deglPamnistia disciplinare concessa col R. decreto 3
novembre 1920, n. 1514.

Art. 14.

L'applicazione del presente decreto è devoluta al Ministro

per le comunicazioni, il quale ha facoltà di emanare le istru-
zioni occorrenti e descidere le eventuali controversie, in me-

rito alPapplicazione stessa, provocate da reclami da produr-
si per via gerarchica nel termine di due mesi dalla data di
notificazione dei provvedimenti, salvo il ricorso di legittimi-
tà concesso dalle .vigenti leggi e disposizioni.
Colle suddette istruzioni deve essere anche stabilito il nu-

mero dei posti da conferirsi mediante i passaggi di giado
di cui all'art. 10.

Art. 15.

Il presente decreito sostituisce i Regi decreti 21 ottobre
1923, n. 2580; 25 settembre 1924, n. 1607; 30 ottobre 1924,
n. 1818, e 7 maggio 1925, n. 740, i quali restano abrogati ad
eccezione degli articoli 7 e 9 del R. decreto 21 ottobre 1923,
n. 2580, e dell'art. 4 del R. decreto 30 ottobre 1924, n. 1818.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ÛIANO - JOLËI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 settembre 1927 - 2nno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 153. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 1969.
.

REGIO DECRETO 21 luglio 1927, n. 1700..

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Comu.
nAlla di Valditacca e nomina del Regio commissario.

VITTORIO EMAËUELE III
WER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

Veduta, la relazione del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'economia nazionale, con la quale si propone lo

scioglimento del Consiglio di amministrazione della Comu-

nalia di.eValditacca in comune di Monchio)

Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1891, n. 397;
Visti gli articoli 323 e 324 el testo unico dellai leggë

comunale e provinciale e Part. 21 del decreto 29 cottobre
1922, n. 1472; -

Sulla proposta del Nostro Ministro anzidetto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

rt. 1.

Il Consiglio di amministrazione dellla Comunalia di Val-
ditacca in territorio del comune di Monchio, in provincial
di Parma, è sciolto.

Art. 2.

AlPamministrazione temporanea del patrimonio delPEnte
chiamito il dott. Angälo Pongiluppi con le funzioni di

Regio commissario.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu<

zione del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialei delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Daté a S. Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1927 - Anno

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZEO,

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 settembre 1927 - 'Anno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 142. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1970.

REGIO DECRETO so giugno 1927, n. 1659.
Contributi scolastici dovuti, dal 1• gennaio al 29 febbraio 1924,

dai comuni di Burano e Merano, della provincia di Venezia, in
applicazione dell'art. 18 del 11. decreto=legge 4 settembro 1925,
n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÄ NAEIONE

RE D'ITALIA'

Veduto il R. decreto 5 marzõ 1923, che stãbilisce 14 šëdi
dei Provveditorati agli studi e le relative cižcoscrizioni, ed
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, num

mero 2990, e Part. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;
Visti i commi 2°, 3° e 4° delPart. 2 del R. decreto-leggd

31 marzo 1925, n. 360;
Veduto il R. decreto-30 dicembre 1923, n. 2906, col quaid
i comuni di Burano e Efurano furono aggregati al comune
di Venezia ;
Veduto Part. 1 del R. decreto 6 aprile 1924, II. 859, peg

efetto del quale le scuole dei detti Comuni cessarono di es-
sere amministrate dal Regio provveditorato agli studi di Ten
nezia a datare dal 1° marzo 1924;
Veduto Pelenco dei posti di scuole classificate e provvi-

sorie legalmente istituite ed esistenti al 1* gennaio 1924 nel

Comuni medesimi, elenco compilato .dal Regio progeditore
agli studi di Kenezia ¡
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Sullä proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
pet la pubblica istruzione, di concerto con guello per. le Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
finanze; decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
abblanio dearetato e decretiamo:, osservarlo e di farlo osservare.

2rticolo unied. Dato a San Rossore, addl 30 giugno 1927 - Anno ya
O ãppžövätä lã liquidazione dei contributi che i comuni

Bi Buranö e Murano, della provincia di Venezia, devono TITTORIO EMANUELE.
Versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-
Part 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, 11 Fmorra - Votir.
eni Emmontäre rimane stabilito, per 11 periodo 1° gennaio- Visto, il Guardesigillf : Rocœ.29 febbraio 1924, nella somma, ragguagli:Ita ad anno, risul· negiurato ana corte dei cortti, addi 2.3 seuembre 1927 - Anno y,tante galPelenco annesso al presente decreto. Atti dei Governo, registro 264, ,toglio 101. - smovica.

engpso,y ossumN

DEORETO MINISTERIALE 16 settembre 1927. Ritenuto che le nomine di cui al presente ereto sono av-

Approvazione della nomina di.presidenti di Unioni provin- venute con Posservanza delle norme statutarie, e che le per-ciali mistet pendenti dalla Confederazione generale fascista del' sone nominate rivestono i requisiti di legge ·Pindustria liana.
Di concerto col Ministro per Pinterno;

IL HINISTRO PER LE CORPORAZIONI
Decreta:

Wistô il R. décreto 26 settembre 1926, n. 1720, di ricono-
scimento della Confederazione generale fascista de1Pindu-
stria; italiana;
ilati gli articoli 1, n. 3, e 7, penultimo comma, della

legge 8 aprile 1926, n. 563, Part. 36, ultimo comma, dello
statuto della Confederazione suddetta;
Ristà Pistanza con la quale la Confederazione chiede la

äplirovázione della nomina dei presidenti delle dipendenti
.Unioni provinciali miste ;
Ritenuto che si possa per ora procedere alPapprovazione

di una; parte delle predette nomine, con riserva di provve-
Mars get le restanti con successivo decreto;

E' approvata la nomina dei presidenti delle Unioni pro-
vinciali miste, dipendenti dalla Confederazione generale fá
scista delPindustria italiana, di cui il seguente elenco :

Aquila : Cidonio comm. . Ageo.
Messina : Bosurgi comm. Giuseppe.
Pesaro: Mangaroni cav. Gino.

Roma, addì 16 settembre 1927 - Anno X

14 Dagg del goverano, Ministro per le corporacion
Russoram.
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DEORETO MINISTERIALR 16 settembre 1997.

Ilevoca di agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
valori di Firenze.

IL MINISTRO PER LE FINÀNZE

isto 11 proprio decreto 4 settembre 1925, n. 3945, col qua-.
le, fra gli altri, 11 signor Donati Leopoldo fu Enrico venne

autorizzato alPesercizio professionale quale agente di cam-
bio inmoprannumero presso la Borsa vajori di Firenze;

.

Ritenuto che il predetto agente di cambio è incorso nelle
incompatibilità previste dalle vigenti disposizioni, esercendo
la ditta Leopoldo Donati, banca e cambio, via Roma 3, Fi-
renze, e che, nonostante le ripetute ingiunzioni delle autorità
di Borsa, ha lasciato trascorrere ogni termine in proposito
fissato senza regolarizzare la sua posizione;
Visti Part. 24 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e Part. 1

del R. decreto-legge 7 marzo 1025, n. 222;
yisto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n 1261;

Decretal

E' revocatá Pantörizzazione concessa al signoi• Donati
Leopoldo fu Enrico per l'esercizio professionale quale agen-
te di cambio in soprannumero presso la. Borsa valori di Fi-
renze.

Bomi, addi 16 settembre 1927 - Anno &

H Ministrö: Voier.

I

DEORETO MINISTERIALE 16 settembre 1927.
Approvazione della nomina di presidenti di Federazioni pro-

vinciali dipendenti dalla Confederazione nazionale inscista del
commercianti.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

yisto il R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1808, con cui venne
concesso il riconoscimento giuridico alla Confederazione na-
zionale fascista dei commercianti;
Visti gli articolli 1, n. 3, e 7, 3• comma, della legge

3 aprile 1926, n. 563, nonchè Part. 34, 2• comma, dello sta-
tuto della Confederazione suddetta;
Vista Pistanza in data 26 marzo 1927, aan la quale 11 pre-

sidente della Confederazione chiede l'approvazione della no.
mina dei presidenti delle dipendenti Federazioni provinciali;
Ritenuto che si possa per ora procedere alPapprovazione

di una parte delle suddette nomine, con riserva di provve-
dere in seguito per le restanti, con successivo decreto;
Ritenuto che le nomine di cui al presente decreto sono

avvenute con l'osservanza delle norme statutarie e che le per-
sone nominate rivestono i requisiti di legge;
Di conberto col Ministrã per Pinterno;

Deeretã t

E' apprövaté lá nömini dei presidenti delle Pederãsioni
provinciali, dipendenti dalla Confederazione nazionale fa-
scista dei commercianti, di cui al seguente elenco:
Arezzo: Caneschi Amedeo.

Avellino; Romagnoli conmi. Modeatini
Chiati: Troilo on. Giustino,
Agi·igento:lltieri iguazio.
Magerata: Pennesi cav. Arnaldö.
PWa • Frediani Perfetto.
Reggio Emilia: Antonucci rag. Carld, .

Sassari: Zolezzi cay. uff. Domenico.
Siracusa : Boccadifuoco comm. Francesco,
Treviso: Gobbi comm. Carlo.

Romã, addì 16 settembre 1927 - Inno I

Il Capo del Governo, Ministro per y orpöWöW:
MUSSOLINI.

DEORETO MINISTERIALE 30 agosto 1927.
Autorizzazione al consorzio agrario, cooperativo di Lodi al.

Pesercizio di magazzini generali in Pavia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONILX

Visto il decreto-legge .1• luglio 1926, n. 2290, concernënté
Pordinamento dei magazzini generali;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126, che äpprövi 11

regolamento generale concernente Pordinamento e Pesercizig
di magazzini generali e Papplicazione dellë discipline dõgah
nali ai predetti magazzini generali;
· Esaminata Pistanza del Consorzio agrario Boöperätivi di
Lodi, intesa ad ottenere Pistituzione e l'esercisio di migaa
sini generali in Pavia;
Sentito il parere dell'autorità locale competeñte;

Decreti t

Art. 1,

Il Consorzio agráriö cöoperativö, con iede in IFdi, 6 äm
torizzato alPesercizio di magazzini generali in Pävig
Il presente decreto sarà pubblicato ngla Gassetta Ufßciale

del Regno.

Romá, addi 30 agosto 1927 - Inno y

p. Il MiMafrö..: BIM,
II II

DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1957,
Autorizzazione alla Banca nazionale dell'agricoltura di MI.

lano ad aprire una fuiale in Sionsampolo.

IL MINISTRO PER LE FININER

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1920, n. 1511, pög
tante provvedimenti per la tutela del risparmiö;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembí•e 1926, ti..1880;
Sentito il parere delPIstituto di emissione; 6

Di concerto con il Ministro per Peconomia näsioñãIi¡

Ðecretä r

LE Bãnãã nãsiõnäle de1Pagrinolturã cön iede Iñ Milã¾õ B
autorizzata ad aprire una propria filiale in Moneampolo,
provincia di Ascoli Piceno.
Il presente decreto sarà pubblieätö nella Gaaretty Ufßoialp

del Regno.

Romá, addì 17 settembre 1927 - Inno I

H Ministro pèP 7 pug:
' yoLyr,

Il Ministrä pg Ve onoinig näionale:
þHLLUzz0.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONS GENERAI.8 UEI, DEBITO PUBBI.ICO

Rettifiche d'intestazione. 3. Pubblicazione. (Elengp n. 8).
81 diohtara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazloni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che _dovevano invece tutestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle 191 risultanti le vere indicazioni del titolart delle rendite stesse.

Numero Ammontore
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

8.50 % 351674

Cons, 5% 345839

a 204411

e 243141
243142

5 144726

i 412921

a 381967

3.50% 561697

Cons. 5 % 344073

8.50% 60448(

87.50 Afontaldo Arturo e Riccardo fu Giuseppe, mi-
nori sotto la p. p. della madre Gastaldi
Giovanna fu Giuseppe ved. Alontaldo,
dom. a S. Pier d'Arena (Genova).

405 - Gagliardo Antonietta fu Paolino, minore
sotto la p. p. della madre Renzullo Par
squalina ved. di Gagliardo Paolino, dom.
a Bagherie (Palermo).

1100 - niigliaccio Maria Antonietta fu Giuseppe, mi-
nore sotto la tutela di Afigliaccio Alessan-
dro fu Giovanni, dcm. a Catanzaro.

7ð - De Luca Luigia di Francesco, mino-
75 - De Luca Italia ri sotto la p. p. del

padre, dom. a Tivoli (Roma) con usufrut-
to congiuntivo e cumulativo a Ragenelli
Giuseppe fu Luigi e Profetti Gaudenzt Ma-
rianna fu Giovanni, dom. a Tivoli.

1515 - Di Bari Sebastiano fu Nicola, minore sotto
la p. p. della madre Maria Argenti fu Vin-
cenzo, ved. Di Bari, dom. in Andria (Bari).

155 - Brescia Giuseppe fu Paolo, minore sotto la

. p. p. della madra Salzano Adelaide fu Sa-
bato ved. di Brescia Paolo, dom. in Afra-
gola (Napoli).

750 ... Decotto Francesco fu Filippo, minore sotto
la p. p. della madre Rudi Erminia vedo-
Va Decotto Filippo, dom. in Genova, con
usufrutto a Arnaldt Angela fu Giovanni
ved. Decotti Giovanni, dom. a Prà.

885 - Cosci Armando fu Giuseppe, dom. a Quarto
al Afare (Genova) con usufrutto a Conti
Elisa fu Giovanni, nubile, dom. a Vecchia-
no (Pisa).

110 - Cavallo Agostino fu Antonio, dom. in Ostu-
ni (Lecce).

108 - de Filippis Giovanna fu Carlo, moglie legal-
mente separata di Piscicelli Taeggi conte
Giacomo fu Pietro, dom. in Napoli con
usufrutto congiuntamente a Sciullo Fran-
cesco fu Donato e a Maglione Giulia fu
Girolamo ved. di de Filippis Carlo, dom.
in Napoli.

Montaldo Biagfo-Demetrio-Arturo e Ricca&
do fu Giuseppe, ecc., c. c.

Gagliardo Antonietta fu Paolino, nubtle,
dori. a Bagheria (Palermo).

Afigliaccio Antonia ed Antonfetta fu Giusep-
pe, ecc., c. c.

Intestazioni c. c., con usufrutto congiuntivo
e cumulativo a Raganelli Giuseppe fu Lui-
gi e Gaudenzt Marianna fu Giovanni, dom,
a Tivoli.

Di Bari Sebastiano fu Nicola, minore sotto
la p. p. della madre Anna Maria Argento,
ecc., c. c.

Brescia Giuseppa ecc., c. c.

Decotto Francesco fu Filippo ecc., c. c., con
usufrutto a Arnaldo Angela ecc., c. c.

Intestazione c. c., con usufrutto a Conti Ma-
ria Luisa fu Giovanni, nubile, dom. a Veo-
chiano (Pisa).

Cavallo Agostino fu Antonio, minore sotto
la p. p. della madre Laveneziana Maria
fu Cosimo ved. di Cavallo Antonio e me-

glie in seconde nozze di Cavallo Donato,
dom. in Ostuni (Lecce).

Intestazione C. C., con usufrutto congiunta.
mente a Di Sciullo Francescantonio ecc.,
c. c.

Cons. 5 % 436792 3500 - Grassi Cristina fu Gio Antonio, moglie di Grassi Cristina fu Giuseppe Antonio, ebe.,
Gallareto Giovanni, dom. a Spigno Mon- c. c., con usufrutto a Grassi Vincenzina
ferrato (AlessanrJria) con usufrutto a Gras- fu Giuseppe Antonto, ecc., c. c.
si Vincenzina fu Glo Antonio, dom. a Spi-
gno Monferrato e pagabile senza fede di

vita.

A tern Ini dell'art. 16. del Regolame Ito generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 295,
si diffida ahiuntiue possa avervi interess i che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo àvviso, oyo
non siano state notificate opposizioni a glesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 29 agosto 1927 - Anno V 18 direttore generale: t'rnma

Rossi ENRIU, gerenge, Roma - Stabilimento Polfgrafico dello Stato.


